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Amoreuoli amrao* 
nitioni che V. Sigau 



Mi L Illuftriffiraa già fece 

al imio Aftianate , 
hanno fatto, che ho* 
ra la POLÌ SSENA fua Sorella, 
come Tragedia non ha voluto an* 
dare io mano d’alcuno fenza pri- 
ma prefentarfi , e dedicarli a lei « 
Io la compiaccio volentieri; fpe* 
rando, che mi vaglia per una intro- 



Digitized by Google 



dottiqne, e per un principio a dar- 
le qualche faggio della rìùerenza, 
eh* io le porto , & a sdebit ar ra i del- 
la feruitu, cheledeggio. Mictfer- 
cito volentieri intorno a quella for- 
te di Poelia ; non tanto perche A ri • 
flotile l’anteponga di dignità a tut- 
te laltre , ne percheella folle la più 
famigliare, che fi hauefiero gli anti- 
chi, chen*baueuanopiùgulto,che 
i moderni non hanno * quanto 
perche mi pare che in quella no- 
lira lingua non ne fia occupato il 
campo talmente « che non fe ne po fi- 
fa fperar qualche Gloria, llchenon 
auuiene di quelle, gl* Autori delle 
quali ci fono peruenuti al colmo 
della perfezione. So che la gran- 
dezza dell* animo filo, nel quale in 
età verde fiorifeono tutte f Eccel- 
lenze di quei fuoi eccellenti proge- 
nitori, che più col valore, checon 
l’ampiezza degli Itati , meritarono, 

& 
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& per fe , & per li poderi di hauere i 
primi leggi nel configlio imperia* 
le, attende alle generofe imprete 
della militia , & della caualleria, le 
quali fono a lei di più Gloria, cheil 
leggere Tragedie. Ma credo, che. 
però ella non lafci del tutto gli du» 
d< : la pendo che li antichi faceua* 
no gli fteffi facrifici alle Mufe,che 
ad Hercole. Anzi come il grande 
Alefi'andro non fi trouaua mai nel- 
le fpeditioni dell* acqui do del mon- 
do lenza i Poemi di Homeroj ne 
M. Bruto neirimprefedellaRepu- 
blica Romana fenza i Dialoghi di 
Fiatone; così ella nelle Ipeditioni, 
& nelle imprelèdellaMaedà Cria- 
rea, & della Catolica, nonfitroui 
mai lenza qualche cola, o di Poe- 
fia , o di Filofofia da leggere . Et chi 
fa che tra le Icrittrure fommamente 
perfette, interpodaqueda,cheper 
auentura manca di molto, nonne 

A i rief- 
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riefca quel, che riefce alle volte in- 
terponendo qualche cibo agretto^ 
p di acetofo, tra glicfquifiti ,chefi 
gallano poi con più appetito, che 
tion fi guftarebbero femta? Si de- 
gni dunque di accettarla , di veder - 
la, & di caftigarla come cofa Tua . 
Le bacio l'honorata mano. 

Dì Salò a 29 di Luglio 1589, 



BongUnni Grufi trolo . 



Argo- 
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ARGOMENTO. * 

H E cuba dopo la dijìruttione di 
. T rota, ode da Calandra va- 
minar la morte di Poliffena , £ 0 ] 
non la crede 

L’ombra di Achille , apparfa fid 
fuo fepolcro , hk chiefta l’Anima dà 
Poliffena : Pirro vuole, che le fi diai 
Agamennone lo nega: a perfuafion dò 
Ne flore, fi rimettono in Calcante. 

Hecuba ode, che i Greci vogliono 
fpofar Poliffena a Pirro. A lei lo 
ammntìa : & ella non lo confente. 

Nelena porta ornamenti da fpofa 
a Poliffena : ma Andromaca la indù- 
te a confefare che i Greci laVOgitonù 
facrtficare ad Achille • 

La Balta di Poliffena racconta co* 
me Pirro l'ha fuenata [opra il fefblcto 
del Padre. Zf, 

• \ 

. 41 Coro è di Prigioniere T renne . 

A 4 NELLA 
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- NELLA SCENA 

.. Sono gli allogiamentì del T efercito Greco. 

INTERLQCVTORI. 

Hecuba. 

Poliflena. 

Caflandra. 

Taltibio 

Vecchio. 

Pirro . 

Agamennone. 

Neftore. 

Euribate. 

Helena. 

Andromaca. 

Nodrice. 

Polif- 
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POLISSENA 

r • • . * • -. • 



TRAGEDIA 

D I 

M. BONGIÀNNI 
GRATAROLO. 

ATTO PRIMO. 

He cui 4, Pol'Jfena 5 Calandri y 
& Coro. 

Hec. r) Oliffcna ? * Calandra 5 ( 5 “ ó x 

A /«* ridotte a triflo punto tutte. 

EJJendo tra le mani a quei nemici 9 
Che nhan con P arme lor ridotte a tale . 

E che dico io con P arme* con gPinganniy 
Che con P arme non han preua/fo mai 
Per dieci anni continui incontro ai nofìri . 
, Pur voi viuer douete , & io morire: 

Perche Peta ne di f agguaglia 5 e rende 
Tr idoli mio flato più del voflro affai, 

PoU 
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PU. O Hecuba dolente 9 o madre cara 9 
Tu fri ben degna di contpa ffione} 

Poi che’n quc/la età vecchia 9 che vorrebbe 
Maggior ripofo 9 & maggior feruitute 
Trau agitar ì e fruirti ferà forza . 

Ma come puoi tu dir però } che noi ■ 

Siamo meno di te Madre infelici t 
T u'puor auer almen quéflo conforto 9 
(1 he la tua fianca 9 e trauagliata vita 
E giunta 3 doue ha da finir in breue . 

Noi } quanto più vjta n auanza } tanto 
Più di miferia 9 e di noia n auanza . 

Hec. Io farò difpreztaìa ■> e vilipefa 9 

Da le più vili gènti urtata 9 e punta: 
Fauola 9 rifo 5 e 'gioco ài Volgo infano. 
Oime da che dolor Verrò tr affitta 5 
fi» andò diranno i Greci} ecco la Moglie 
Di Priamo } che di tanti Re fu Madre 
A che feruìl mi feria hor è condotta, 
in voi gl' occhi han fin herfiraman fin hora 
T uttt t maggiori Prcnctpi de Greti 
Earui lor parti . È qual uba cosi grande ■» 
Che non batic Jf e in pregio il trouar moglie 
Di tal creanza 9 e di tal nobiltadei 
Poi. O batte Js* io la morte così appresi 

Come tu Madre afflitta appreffo Phot . 

Eofs * io della tua età 9 che non haurei 
J.a più mole fi a cura 9 che mi affligga 9 
jy ejjer tirata a quei brutti feruigi 9 
A cut t ira '/ le giuliani 9 c han preje 

Sol- 
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tSttiuì infoienti vincitori. 

che tu mi prono/li chi per beni 
$ Madre un mal j che deftar noi poffo 3 
Ne fpertut de fiondo attedi potrei . 

Mi bifognaua ( & o foffe auuenuto ) 
he*/ primo di 3 che ih mi defii al mondò 
(Di Veramente infauflo 3 & infelice ) 

Quel Genio 3 che mi fu dettò cuflodt) 

M* aueffe in metzo*l mot profondo immerfd $ 
Prima che Confette ir $ eh* io fojft viua 
Da la ri a fotte mia condotta a quefio . 
f£ual può te hauer maggior biofmo^e vergógna 
Vna figlia di Re-> Hata non folo , 

Libera 9 ma Regina 3 che veder fi 
Caduta in feruitu d alcun nemico , 

Forfè vii per natura 3 e per fortuna/ ■< 

M* ancida pur piu toflo il Greco ferro 3 
Che lujingarmi alcuna Greca mono-., 
tire. Nel grado 3 ouerauate in prima figlie % 

Non pur grado ciuif ma grido Regio % 
Conuenia que/ta nobile alterezza . 



tìor la necejfita dura vi flringe - 
A commodarui a la Fortuna voflra • 

Non torcete la prora incontro ai flutti 3 
Nani gate col vento amate figlie» 

Lafciate a me bramar vecchta la Morte% 

E voi bramate giouani la vita . 

Voi non fete in età 3 come fon io 3 
Di non trouar ancor preffo i nemici 
Al vodro trauagliar quiete 3 e grado» 

Poi. 
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Poi. S* inganna , chi trouar quiete -, f e grado 
Spera ne fuoi nemici. E ne bifogna 
Cercarlo in noi medefme con la morte 9 
Che meglio è morir ben 5 che viiter male . 
Quando non mi dia morte altro nemico 9 
La mi torri da quejia amica mano : 
lite. Perche dei , figlia mia ? contro natura 
Amar la morte 5 & odiar la vita} 

Perche dei tu dal corpo difunire 
H alma 1 che gli è con tal dolcezza unita * 
Più timido è colui 5 che vuol morire , 
Quando fconuìen morir 5 che quel , che nega 
Morir 9 quando morir gli conuerrebbe . k 
Se la morte doncjfe ejjer bramata , ‘ • 

Non haurian tolto a viuer fempr e i Dei . 
poi. Ma queflq morte e necejfaria , e certa 
E fol per tragettarci a quella vita 
Ch'eletta s hanno i Dei per viuer fempre: 

J)i qua viurò fol in trauaglio 9 e in guerra y 
Di da viurò fol in ripofo ? è*n pace. 

E che mi può guardar fuori , che morte ‘ 

- ■ Da feruitude affai peggi or di lei t 

Qj e ffer può mal 5 che non fa per prouarlo 
Andando viua in feruitu de Greci} 

Vhuom , che più generofo è di natura 9 
Più diffidi fo/fien la feruitude. 
tfec. Ciò dico 5 perche un fogno , che m'hò fatto 
Poco fa, ( fe pur vero è eh' io dorm'tjft ) 

M‘ annuncia che douete ejfer congiunte ' 
Con duo de i' firmai Principiami ci 

L'uno 

- > 

■ .V 

jf'T 

Mi 

/’V^ ** 



Digitized by Google 



P A J M 0, rj 

L'uno di autorità. 9 P altro di fori a» ’* 

/W. O Madre -i che ti odo io di bocca ufciref 
L immoderato amor 9 la tenerezza ? 

Co» /a qual ami troppo il f angue tuo ‘ 

*7 " i fa dir contra quel 5 che’ n fatti fentpre 
Senti/li intorno i ca fi del decoro $ 

E de Ponor de laprogenie antica 
Del nofiro Padre altitonante Gioue » 

5W /« ufcita di tei Non ti ricordi 
Piu volte auermi detto 5 o&o ^**4 . 
Meglio morir ) che in man cader de Grotti 
E perniciofa quella infermitade) 

Che P infermo coti cangia di afpetfo) 

Chè piu non par quel) che pareua prima » 
Tolgano i Dei) che a tanta indegnitade 
La nobiltà del mio lignaggio caggia ? 

Che y quando ancora et mi ventffe offerto 3 
Accetti fpofo un capitai nemico. 

Ciò V peffmo faria di nofiri mali) 

Por fin pur via quefia fentenza i venti . 
Uec. Non è infamia il piegar fi) 0 dolce figli a 
ffnantf altro non fi può 9 benché fia noia. 
Mi annontia il fogno mio 5 che tu darai 
T o/lo di te fpettacolo honorato - 
Poi. Ai fogni de le Madri) chi am an troppo 
I figliuoli) pr e fi Ar non fi dee fede) 

E tu troppo ami i tuoi figliuoli. Dunque 
Sono vani i tuoi fogni intorno ai figli» 
tìee. Non f fi già fogno vafty quando fognai 
Crauida effcndo y.xh*.un ardente face 

Mi «f - 







14 A' T T O ' 

AT/‘ w/irìa del ventre s che tn Europa accefa 
Brugiaua Troia 9 e tutta E Afta feco. 

Io tutto il no/lro danno all* hor preuid^ 

£ preueduto no*l diffimulai\ 

Ma lo predi (fi 9 e fui verace Vate 
Molto prima di te Cajfandra indarno , 

Non gettar Poltra notte il foco in noi 
L* afiuto Vii (f e 9 0 r empio Diomede 9 
07 forte Atace 9 o‘l fer figlimi d Achille 9 
0 x l bugiardo Sinone: lo fui 9 che aceefa 
Et abbrugiai con la mia face il tutto . 

Cadde per me quella Cittade all' hor a , 

10 la vidi in quel punto eflerminata . 
fot. E pur di tutto 7 mal 9 ch y all x hor vedeflì" 

Fin a qtiefl'hora hai rii erbato il pianto» 
ffcc, lo piango bar folo quejìi ecce fi noni, 

T rota è già, un mal 9 che fi può dir antico » 
la ho uedùea la nefanda morte 
Del fonemi fgl'to 9 e del vecchio marito 
Dinanzi al fantQ Aitar di Gìaue Herceo « 

£ quii maggior misfatto potea fare 

11 fafiardo fgli-uol del duro Achille ? 

Co/lui Polite figlio 5 inerme 9 e imbelle 3 
C he non fi difende a 9 ma, che faggina 
/» fino al vecchio Padre 9 con la lancia * 
Empia iraffft al vecchio Padre in fetta» , 

Poi là Tua bianca 9 e veneranda barbi 

S l auolf e intorno à la feroce mano x 
E con proverbi 9 & improperi enormi IV ; 

T ir itolo nel j angue del figliuolo v ' * ' 

Supina 
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Supini) incontro [e Io volfe a forza y * 

E tratto fuor de la vagina il ferro 
Idafcofe fin a I* elfa entro V juo bufo <> 
Segnando oue Raggiunge al collo il pettoy 
E mandando la punta ìnfino al core . 

E perche vide quanto volentieri 
L accetta ff e* l buon vecchio y dij degnando 
D* hauerlo pur in queflo compiaciuto 5 
T ruffe la fpada a fe tinta del /angue 9 ‘ ' 
Che caldo 5 e freddo dal figlio , e dal Padre > 
Scorrea mifchiato in fu la dura terrai 
E macchiava /* aitar 9 nel qual il foca • » 
Priamo hauea pel J acri feto accefo * 

Ne lo /piar da cèfi 1 brutte morti 
V ejfer apena il figlio per entrare * 

Nel terzo luflro , e l padre per ufeire 
Di vita per fe fteffo in tempo brève 5 
Ne l' ejfer vi prefente il jommo Gioue r 
E l Genio f acro del diflrutto Regno . - 

EJfth che già di tanti Rè fu Padre $ 

Priamo hor giace 9 e di fepolcro manca: 
Manca la fiamma onde fi faccia un roga 
Non regio } ina privato al Rè di Troia > 

E tutta Troia ne le fiamme auampa. 

Poi* E tu vuoi dunque 9 che tra tanti mali 
Speriamo bene 5 r che bramiamo viti ? 

Tra le mi fere forti 5 - che noi Donne 
Premono 5 è quèfia non piccioli àncora % . 

Che non c'è dato ne le guerre y come 
Agt hnomini) morir con P arme in memo * 

Che 
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i* ‘ ATTO 

Che [aria bella * & honorata morte* 

Quando mancajfe di fepolcro ancora . 

Ma refiiam preda at vincitori irati* 

Che disfogano in noi t ire* e gli sdegni 
Concetti nei manti* e nei fratelli* 

E ne i padri * e ne ì figli iniquamente . 

Hec. Perche getti tu oime luffa la benda 
Sacra di capo ! e laceri le vejtt 
Sacerdotali tue Ca /fiandra 
Ciò manca filo al nofhro mal* eh ancora 
Gabbiamo a sdegno * e /pregio il din» colto . 
L'huom dèhonorar in ogni euento t Dei. 

Ma molto piu ne le fortune auerje 

Caf. I Dei* madre* mhan fatto 

J Non mi ponno piu tor* che tolto mhabbtano* 
Saro poi * indarno, lo non ho piu daperaere 
Lofpofi* il padre *i fratelli* e la patria* 
Oiie * che finto 

E meda me rapir- M ingombra ApoHine. 
Tu taci. Tt s y arricciano le chiome* 

Si tor con gl' occhi. Si gonfia Ugola* 

Tu ti fionquajfi tutta. Oime tu cadi. 

A che piu Febo mi fi/pmgi > * fttmhf . 

Io non fin piu tua Vate In pacoJa/ciami* 
Non dei piu fiamma entro Imiopethaccendere. 
Ah tu mi tiri nel profondo baratri. 

Qui [cote PUto le catene bombili* 

E [pauenta latrando t ombre Cerbero. 
Cono/co hor quel* che non potea conofiere* 
Che i Dei peggio* che farne ancera 



Hec. 



Caf. 
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PRIMO 17 

Scinte de V Idre lor /* hanno P Eumeni di •> 
Incontro Achille a man piene le vibrano $ 
Et ejjby come'l rio velen lo concita 9 
Cerca V tuo /angue 9 o Poliffena-y /uggerei 
Ben fi difende il noflro Padre Priamo 9 
Ben ti vorrian faluar Deifobo & Elettore : 
Ma s adopr ano inttan 9 che nulla ottengono \ 
Non può la bocca aprir conuinto Paride 9 
Non perche dejfe il Pomo d* oro a Venere 
A cntay e /corno di Giuno 9 e di Pallade j 
Ma y p ere he giudicò con prejuppo/ito 
Del don di Citerea 9 gPhebbe a promettere •) 
Che Pouo fu de la moglier di T indar 0 
Mal natOy e mal conato per li Dardanit 
Laomedonte non può la lingua J dogliere^ 
Perche gli fi rinfaccia la perfidia 9 
Ch’usò contro Nettuno 9 e contro Apollìnei 
Che pria la /ua Città di mura cin/ero 9 
E contrai gran figliuol del T onante Hercole^ 
Che dal mofiro marin vorace 9 e pejfimo 
Gli rendette la figliti e/pofta libera 9 
Negando la mercè promef/a debita . 

Hora quefie lor colpe fi cafiigano 
Nel figlio 3 nei Nepoti 9 in noi medefiptel 
Hec: Non ti bajlò la mortai pefie Apollo 9 
Onde qua fi volta/li i noui muri ? 

Non ti baflò Nettuno il marin mofiro > 

Che diuoraua ai Dardani le figlie t 
Non ti baflò fhauer diflrutto Alcide 
A chi t’hauea di/detto il Regno un tratto f 
B Por • 
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Forfè patì a ragion chi patì all bora i 
Ma fate chi paté hor cantra ragione ? 

Che ne Paride vhà-, ne Laome dente. 

Caf. A ragion poffeder ciafcun /' imagina 

Ciò ? che per virtù propria i Padri ottennero} 
. Ma fofferir a torto ogn'un querelali 
Ciò 5 che con le lor colpe meritarono , 

Pur fono ( & a ragion ) puniti i pofleri 
Spejjo del mal 9 che i lor paffuti fecero. 

Han certa qualità co i primi gl ultimi ? 

Ch' altri ? che i foli Dei non la conofcono. 
Ma che ragioni ? o torti? o colpe ? o meritif 
Hanno corrotto Achille 5 e G iuno , eTetide 
Con mina cete 9 & offerte 9 e prieght'l Giudice? 
Che le colpe la giù tra i morti giudica : 

Ah 3 che la giù tra i morti ancora poffono 
Lx minacele ? t offerte ? e i pr leghi mouere 
Chi da le pene de misfatti a l anime. 

Qjtefta innocente tua figliuola Vergine ? 
Slpefla forella mia cafta ? e mondi fiima 9 
ffluefla cafla colomba 9 e fenza macola 
Scannata boggi fera fui freddo tumulo 
Del crudo micidial figliuol di T elide . 

Però forella mia cafla confo lati? 

Che non fian tocche le tue carni vergine 
Da Greca mano alcuna ? e ferai libera 
Da le l°r Nozze ? e da le lor libidini • 

Poi. Poflu pur fi verace prof e te fifa 

Ne l 3 ìndouinar hor quefla mia morte ? 

Come verace profeteffa fofii 



Digitized by Google 



P R 7 M Ò. , 

Già nel profeteggiar la diflruttione 
De la Cittade^ e de la fiirpe noftra. 

Ma tu non indotti ni fé non male 9 
T u non fa ' indouinar nulla di bene : 

E non farebbe male il mio morire 9 
Ma ben da fomm amente effer bramato y 
Onde mi fera me creder noi po(fo • 

Caf. Qpel 9 che non puoi hor Polijfena credere , 
Veder a t pria 9 c'hoggi / 0 fi uri P etere, 
lice. Non vuoi tu mai cejfar d 1 augurar male f 
Non ti paiono forfè a Jfai le piaghe 9 
Che ne P animo fati d Hecuba i Dei 9 
A farla foprauiuer a cotanti 
figli 9 al marito 9 & a la patria fenza 
Che tu le dia noue ferite ancorai 
Caf. Tu non fé* foprauiffa a tutti 9 mifera y 
Coloro 9 a cui t'è forza foprauiuer e . 

Ah non vuol Febo 9 che più a dentro publichi. 
La mia forte 9 e la tua 9 madre 9 Ji tacciono . 
Uec. Godei fen va 9 che'l fuo furor la porta s 
Ma confo lati pur tu Poliffena . 

Non creder a coflei cofa q che dica . 

Ncn è gran merauigU* , ch'ella venga 
Da la melanconia tratta di fenno. 

Chi fi da in preda al duol 9 quando la forte 
Clt pugna incontro auerfa 9 & oftinata 9 
Si difpera cosi 9 coti vaneggia 9 
Che folo a cofe dolcrofe intende . 

Rif olititi pur figlia di dar viua : 

Lafcia la brama d't voler morire» 

B 2 ffyan- 
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Quando tu ti rifolui d obedirmì 9 
Mi rifoluero anch’io di viuer te co. 
Entriam la. tenda. O voi congrue tri/le $ 
Che. non deggio altramente nominanti: 
Bench’ io fojfi Regina 5 e voi p rinate , 
Stgefla mina ne raggualia tutte : 

Opprejfo il Re da la fortnna auerfa 
Non ha piu feruo il popola ma compagno: 
Su ripigliate il tralasciato pianto 9 
fate l' e Jfequie a quejla Patria morta. 
Strida 9 e rimbombi tutto queflo loco y 
Doueran hieri le fune fle cafe 
Di quell’ incauto giudice y che fero 
/ Dei dtj cordi a noflro danno in Ida. 




CORO 
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CORO» 



P Er cibo dolce hall pianto 
Chi viue ne gli affanni 9 
E l fofpirar 9 e'I querelar fi ogni bora .* 
Onde noi 9 c h abbiano pianto 
Le decine de gl anni 9 
Piangerei» più 9 che mai mifere ancora-* 
Dopo P infelice bora 9 
Paride fole andò 
Il Egeo con vafie vele 
Sul Pino di Cibele 
Ne recò lo fpartan foco nefando 9 
Non halbiam vijio mai 
Giorno fenza cagion nona dì lai 1 
Di n 'teue dieci volte 
Canuta Ida ftfeo 9 

Ida da i roghi noflri homai difrutta 9 

E le fpiche fur colte 

T ani altre nel Sigeo 9 

Anzi pur calpeflate in Frigia tutta 9 

Che la mafcella afeiutta 

Non ne fu punto Jcorta : 

Pur eoi pianto era infieme 

& 3 Qualche 



f 
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falche poca di fpeme , 

Ma hor-) eh’ e IP è caduta a fatto) e morta x 
Eccoui disperate 

A r adoppi are il pianto apparecchiate , 

T U fojii ) oime inganna to 
Paride 9 quando de/li 
De la di f cor dia il Pomo a Ci ter e a 9 
E per male honorato 5 
Quando m pregio ne hauefti 
La troppo bella giouane Lede a» 

Qual, altra ti potè a 
f T rìjlo te ? tri/le noi ) 

Venir prof erta co fa > 

Che fojfe si dannofa 

E per li fatti noflri 9 .e per li tuoi l 

Recafli al patrio loco 

Con la figlia di Leda il ferro 5 e'I foco « 

Ma che flupor ci mone 5 
S* opra/li fenza ingegno i 
Che 7 Japere ifchernìdi de la Dina, 

Saggia fglia di Gioue ? > 

E le ricchezze 5 el Regno 
D * Europa y che Giunon ti proferiua l 
Ciprigna andò giuliua 
Per quel proteruo dono y 
Che in ogni modo haueui 9 
Se 1 ‘ Europa reggeui: 

Qnde tu morto 5 i tuoi diflrutti fono . 

Po/li fciocco a beli ? artey 

Che r ifutajli il tutto per la parte « 

Senza 
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Senza fepolcri 9 o roghi 
I cadauert no/lri 

Di nobili y & di plebe mescolati 5 
Giaccion per quefii luoghi 
D' ori 9 di fete 9 £ ojlri 9 
£ d* ogni altra lor pompa di/pogliati • 

O ciechi 5 & infenfati 5 
£ di ragione 5 
andar cercate in alto 
Per far poi peggior falto . 

Hanno ancor fin gli fcettri y e Zr Corone ,] 
Beato è chi non na/ce y 
O fi foffoca ne le prime faj ce , 

Hecuba y e Polijfena 9 
Ahi trifie fe ne vanno 9 
Ne foffrono 7 duol nojlro *dir compiuto • 

T emon di noua pena : 

Perche comparir hanno 
Il vntntflro veduto y 
Che taciturno y e muto 
Par che fi merauigli , 

Qualche gran cajo certo 
S' è di nono /coperto, 

Hor volge al Mare y hor a la terra i cigli: 

Afpettiam quely che in forte 

Egli porta per noi catena 3 o morte. 

Fa il vincitor fuperbq 
T utto 7 mal 5 che gli piacey 
E 7 deboi vinto ingiuriato tace . 

Il Fitte del primo Atto • 
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T altibioy Vecchio y Pirro y Agamennone 9 
JVefiore . 



O Conte fono ritardati i Greci 

Sempre nei porti da contrari venti y 
O voglian gir a guereggìar di fuori % 

O far ritorno a ripofarci a cafa. 

Vec. A che badano piu tra qncfie riue 5 
S endo del lutto al nauigar in punto t 
Douean falpar i ferri in su P Aurora y 
E non gli falpan anco a mezzo giorno . 
Denno pur hauer brama di vedere 
L amate fi anze y e le mogliere 5 e ì figli y 
Da cut diuiji Jon tanti anni fiati . 

Che nume auerfo gli ritarda dunque * 
jW. S’ io lo vuo dìry bt fogna eh* io racconti 

Vn cafo borrendo y un miracolo y un mofiroy 
T anto da creder men y quanto piu auanza 
Gl* ordini di natura y e i riti humani. 

Però a che dirlo f e chi mi dar a fede t 
Vec. Dir y & udir cofe mirande alquanto 
Di letta y benché non ci fia credenza » 
Raccontalo per dar quefio contento 
Atefiejfqy & a mey che te ne priego l 

Tal. 
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‘ Tal S tamari mentre nascendo facea t Alba 
Fuggir la notte 3 Saettando i gioghi 
D‘ Ida j e che tentauam tagliar le funi 
T ut ti i la, uer la gran tomba d‘ Achille 
Tremò la terra dal profondo f coffa 5 
E mandò fuor mugghiando horridt fuoni . 
lui 7 captf crollar le felue 9 e ì bofchi 5 
£ co» fragor le caue -, e gl' antri 9 
E gorgogliar li /lagni 9 e i fonti et lda 9 
E traboccar da le fue cime i fajft. 

A co fi gran portenti il campo tutto 
Si fcoJJ e 9 e volfe in quelle parti gl' occhi) 
E fu veduta in cima al ftto Sepolcro 
L'ombra di Achille furibonda tn vìjla 
Ne l* abito medefmo tn ch’era 9 quando 
Schernendo i arme 9 & le fortune voftr e , 
E vindtor , come in trionfo J landò 
Su la carretta a gouernar le briglie 9 
Hettor tiraua 5 & tutta Troia feco s 
Et con quell' arrogante fua fembtanza 9 
Quefìe voci intonò contro le Naur 9 
In fette ver fi Tragici rìjì rette » 

Bijognaui con nubile Spettacolo 
Congiungermi la fobole dì Priamo . 

Il Dorico non prattichi fupprimere 
Al Teff alo la Vergine già debita . 
Frodandomi del merito 3 Sommergere 
Protefiouì P efferato 9 coi proceri 9 
Tra l' l fole Simplegadi nel Pelago . 

Ciò detto ad alta voce lafciò il giórni) 

Per 
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S E C O D O 
Per fa Jpeco a t Inferno ritornando , 

E ricongiunta fu la terra injìcme. 

SHuefì’ hà fi conturbato il campo tutto , 

Che par , che non vi s* babbi a al tronche dtrej 
Sai dunque 5 come tarda i nojlri legni , 

Il penfar fe fi deue a Poliffena , 

O conceder la vita , 0 dar la morte. 

Vec. Le fantafme , che’» fe tengon de l’empio? 
Son di fpirti cattiui illufioni , 

Ne faggio è mai, ne pio, chi le feconda . 
Tal. Non è nejfun , che faper poffa ancora 
Quando deliberar debbiano i Duci 
Da quella nonna folle citati. 

Tanti pareri fon, quante fon te fi e . 

Vec. Perche debbono fp urgere più f angue/ 

Han poflo la man ultima a la Guerra ? 

Han morti tutti quei, che fan difefa, 

Han quefla Citta grande arfa, e di fi rutta, 
Han de le ricche f paglie de Troiani , 

E de le far foflanze $ legni carchi. 

Denno hatier modo le vendette ancora 
T al. Nel far F ingiurie ufar fi deuria modo , 

Che poi non fi può ufar nel vendicarle 
Noi non fiam per natura empi. Ci hauete 
Fatti col mole fi arci empi per cafo. 

Fu la luffuria et AleJJandro quella. 

Che eccitò la Fortuna incontro a T rota . 

Vec. Ma fe Ale j] andrò fol fe queflo fallo, 

\ E ne fon cafligati tanti , e tanti , 

Che non peccaro. » a che voler ancora 

Contro 
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Contro quell a fanciulla incrudelirei 
V etade 5 il feffo 5 e’I grado fuo dovrebbe 
In ogni duro cor deftar pleiade . 

Non fanno i T rad a gli infernali Dei 
Sacrifici fi enormi <, & mhumani 5 
Cowe co fi fare/le ai voflr't Eroi . 
jT <*/. Ciò s* ha dal far offe fa a le nationi 9 
Che non fon atte a fofferir offefa . 

Vcc. Onde dunque 5 thè non cercar vendetta 
D’Orithia i Greci fglia di Eretteo 9 
Anch’effo Re de t antiche contrade 9 
Che rapita gli fu dal Re de Tradì 
Nè del nefando tnceflo 5 & de lo Jlupro 
Re fimo fatta in Filomena 5 en Progne 
Ai propri Achei da gli inimici ftefftl 
T al. Irritati piu volte han pur alfne 
A dar le pene debite imparato 
A i coftumì de i Barbari infoienti . 

Vec. Conuetigorrfempre i vinti hauer il torto . 
Non- rapirò anco i Teff ali Medea 
Con piu danno de Colchi 5 che non hanno 
Rapita Melena i Frigi ai Micenei l 
Non rapi le due figlie di Minoffe 
Tefeo con morte del lor frate ancorai 
E che pini non rapi forfè lo fieffo 
T efeo la fleffa figliuola di Ledat 
■Tal. Ei la rapi s wa la rendette ancora • 

E fu piu faggio di Ale ff andrò voflro 9 
Che l’ha cosi oflinato mal difefa. 

Ecco duo capi in ciò di duo. par e ri . 

Agame » - 
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SECONDO . 29 

'Agamennone e quel 5 queir altro c Pirro 
Se di ciò non contendono mi inganno. 
Partito mal Jìcuro è fermar f } oue 
Tenzonano i maggiori. E Jft ban tal bora 
A f degno piu colui 5 eh* afcolta il loro 
Incarco 5 che colui} che gliele face. 

PÌr. Hai voluta J piegar le vele al mare 
Per tornar alla volta dì Micene 
De le vittorie altrui gonfio 5 & altiero 3 
E lafciar qui disbonorato Achille , 

Da la cui fola man fofpinta T rota 3 
E fnalmente rumata a terra . 

Ogni Principe Greco 3 ogni faldato 
Se riva col pregio J ho fuori che Achille 5 
A la cui virtù immenfa 9 al cui gran mertOy 
Che pregio fi dora 5 che non fa poco ? 

E quando fi dar a 5 che non fa tardo ? 

Se tu flìmaff dritto 5 hauer dourefi • - 
Dato ad Achille quando haueffe chieflo 
Molte vergini di Argo 3 e di Micene . 

E pur duro contradi a quel 9 che vuole 
La maggior parte 3 e crude Itate appelli 3 
Ch* al jepolcro del fglio d* un Re Greco * 

La fgliuola d* un Barbaro f ancìda. 

Non fei tu quel 9 che tu f Aitar* oferfe 
A morte la tua f gita lf genia} 

Noi chìedìam meno affai} che dar non fuoliì 
Ma tu ferii lo sdegno anco ne i morti. 

Aga. A che giouane vuoi } co’ l tor di vita 
Vna femplice vergine innocente ? 

Macchiar 




Macchiar l'Ombra dm Duca genercfo I 
Dubbiar, n temer i Dà? che le piu volte 
Fan de gloppreffi miferi vendetta , 

Dando atroci caflight agli arroganti . 

Quanto folleua più quefla fortuna 
Vn mifero mortale a flato grande •, 

Tanto n'habbia piu tema ? e fa piu burnite* 
Vincendo imparai* hò^ che le gran co] e 
Si diftruggon fouente in tempo breue. 

Troia ne rende baldanzof s e pure 
Siamo nel loco , ond ella è hor hor caduta . 
Teme* l Leon batter veggendo il cane * 

E noi rendono audaci t danni altrui . 
Confejfoi che tal* hor poco prudente 
Fognando in gran fuperbia anch* io mi alzai j 
Ma da me quello fpìrto han tolto quefte 
Cofe 9 che forfè in altri i* hauti an pofto . 

Io non crederò mai piu che fian altro 
Cli Scettri , le Corone , i, Manti regi? 

Che cargo al corpo , a l intelletto laccio 5 
Et a la deflra impedimento vano . 

P orino ben effer tolti ancora a not 9 
Ne forfè vi fen huopo mille nani *, 

Ne dieci anni di tempo. Non è feprit 
Tutti fempre f lenta la fortuna . 

Vaglia la verità. Sia con tua pace 
Detta quefla parola Argiua terra . % 

Quando vidi 1 T rotant opprejf 5 e vinti , 
Voluto non gli hauret ridur a nulla * 

Ma lira non f può tener a freno 5 

Mentre 
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Mentre Fé centro / auuer/ario ardente > 

Et s ha. cornute Jfo il vincere la notte . 

JPe* ne le cieche tenebre il furore 
Cib) che di indegno-) di fiero ) e di crudo 
Imaginar-) non che veder fi p oJJ a. 

Almen quel) che potuto è de l'afflitta 
T rota foprauanzar , rimanga homai . 

La cagiona che ne pofe in mano F arme 
He lena fu. Lei ricourata babbi amo • 

Si fono dati a baftanza caflight 
A quei) chi* erraro 3 e vie piu eh’ a baflantx, 
A che prò tollerar 5 che venga uccifa 3 
Sotto prete/lo di fallaci nozze 5 
Vna vergine Regia in dono vano 
Ad un fepolcro 5 e l' innocente /angue 
Le ceneri già, J pente indarno righi l 
Pir . Tu non vuoi coti dunque 5 chabbia F ombri 
D 1 Achille pregio alcun 5 ne honor alcuno f 
Aga. Ti parrà poco pregio 5 e poco honor e 9 
Ch’ei fia per tutto l mondo celebrato ? 

E che conti ogni bocca il fuo valore f 
Quando poi gioui a le ceneri il J angue •> 
Diam loro il /angue de gF opimi Armenti 
D A fia ) di Europa in quanta copia vuoi -y 
E ferbiam quel de gFinnocenti humanu 
O co/lume profano 5 0 nefanda opra : 

Dar F huomo vtuo a F huoml morto 3 e fepolto • 
Ri moni amo quefl' odio da tuo padre) 

Che tu vuoi che 9 col biafimo fi honor i . 

Pir . O Tiranno de i Re-y fuperbo filo 

Quando 
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Quando i [ucce fi tuoi fecondi vanno . 

Ma ben timido ognor 9 che la fortuna 
Ti volge il tergo . Ancor dunque tu porti 
Accefo il petto dì luffuria noual 
T u dunque penfi di fruire 3 ingrato 3 
Tante volte le Spoglie a noi domite P 
lo ti protejlo 9 che con quejla mano 
Vuò [aerar la [ua vittima ad Achille 
E / ardirai di contraporti 9 for[e 
Gliene [aerare un altra a più tuo co/lo . 

Se tu non [ai 9 che quefìa deflra 9 e quejla 
Spada c ajligar [appia i He in[o lenti 3 
Puoi gir a dimandare al Re di T rota . 

T al. lo veggo 9 che co/loro han da portar fi 
Da le triflc parole, ai peggi or fatti. 

V ira in vigor x*auanza. 1 voglio andare 
Ad auifar o Ncflore 5 o Calcante 9 
Che venga ad acquetar quefio tumulto . 

Aga. Certo non nego 5 che non fia la fomma 
' Gloria 5 che x’h abbia guadagnata Pirro 9 
Che da la [pada [ua fia morto un vecchio '■ 
Cenqui[o Re ? che J applicò già viuo 
Dìfie[o ai piedi del [uo padre Achille, 
f'tr. Si xa 9 che [ipplicaro al padre mio 

Due nemici Tir anni 9 il Frigio 9 e'I Greco. 
Pur Priamo pregando era pre[ente . 

Ma tu 3 che da vergogna 5 e da viltade 
Oppre[fo 9 non o[àui ir in per[ona 9 
Mandaci 7 forte Aiace 5 e 7 [ aggio Vii fife 
A porger prieghi 9 & offerir tributi 9 

£ com- 
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secolo: 

E comperar da luì la pacei tanto 
Temeuì di un nemico affediato. 

Ago. Non ne temeua all* hor gìdl padre tuo 
Lo confejfo • Anzi tra le greche morti y 
B t arfe naui giacea neghi ttojo 5 
Molle cantando al fuon di roca lira 5 
Altrui lanciando le battaglie <) e tarmi. \ 
Bir, E pur Hettore il grande ? che fprezzautt 
L arme tue 5 il canto ponenti di Achille 3 
E tra tanti difiurbì in pace altiera 
Stetter le naui dì Tenaglia fempre. 

Ago, Ne in pace fol ? ma in amicitia. SaJ/ìj 
Che nel caldo feruor di quefta guerra 
Venia tra quelle naui occultamente 
Di notte il padre d* Hettore portando 
Biechi doni ? e •dhauea cena 9 & albergo^ 

Et ottenuto il fuo voler alfine 
Si lafciaua tornar contento in Troia * 

E ir. E a da Re chi concede al Re la vita . 

Ago. Perche tu dunque al Re dat'haì la morte fi 
Bir. Perche mi s* armò contro 5 e fpediente 
Era a P imprefa nojlra il troncar anzi 
Il capo 5 che la mano . E poi taP bora 
Il dar la morte ad un vecchio infelice 9 
Che caduto in miferia altro non cerchi 9 
Non è piu crudeltà 5 ne pietà meno 5 
Che V tor da morte alcun 5 che brami vita , 

Ago. Sta ciò ne vecchi . Ora per qual pietade 
T enti far d* una Vergine bolocaujto } 

Btr. L immolar una Vergine 5 una ferua 

. . C Pre- 
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Prefa in giu/la battaglia 9 in fui fepolcto 
Li un tanto Luca noftro, il qual da lei 
Veline tradito a morte , fer tornar fi 
In Patria , hot crudeltà pare a cofiui , 

Cui pietà porne? per partir fen prima 9 • 

L* i mono lame una libera , e fua figlia . • 
'figa. Uabbtamo legge , che fi dee preporre ' 

La patria ai figli. Pir. Non habbiamo leggey 
Che perdoni prtgtony pena 9 ne morte 
A i vintile prefi in guerra . Ag. la vergogna 
Vieti far quel 9 che non vieta la legge . 

Pir. Il vincitor può far com'egli vuole . 

Aga. E quanto più può far deue far meno . 

Pir. Certo Pirro ha da fcior quel giogo grane -, 1 
Con che arrogante n'hai dieci anni oppreffom 
figa, fifa parlar fi atteramente Sciro 

Scoglio fatto di un Ladro 9 che co i calci 
Prec ipi tana i peregrini in Mare 9 
Nome <£ efprejfa infamia I Pir. Pur in Sciro 
•Non fi fanno viuande feltrate 
A Lei 9 ne a padri de figliuoli flejfi. 

Ne fi ftupran cognate 9 ne nepoti . 

Noi lafciam far cotejie tmprefe illufiri 
La famiglia di Aereo, e di Tiefle. • 

Ago. Concetto 9 e nato di f urtino fiuprO 

La quell Achille 9 eli anco huomo non era. 
Pir. La quell Achille 9 t cui parenti han Regno 
Per lo Mary per l'Inferno 9 e per lo Cielo. 
Poco fa chi non fa come gouerna 
Leti'/ Mary Baco l' Ombre, il Cielo C'toue • 

Oche 
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Xef, 0 che cofa nefanda , poi che fete 
I primi di configlio ? e di valore 9 
Hjr# thè xol valore 5 * fa/ con figlio 
Finito hauete una battaglia efierna 9 
Mal ufar il con fi gito ^ e l valor vofiro 9 • 
Incominciando una battaglia interna 9 
Come fe vi accinge fi e a far vendetta 
jr morto Rè de la Citta, difirutta* 

U un ^ et altro di voi dunque fi penfa - 
Caflìgar F ira altrui con F tra Jua ■> 

Et cfiinguer il foco aggiungendo efcaì 
fa fiamma non fi taglia col coltello • 

Da picciolo principio eccita fpejfo 
Ruma grande un adirata lingua . 

>• Rimettete gl orgogli 9 ér attendete 
Al parlar d un 5 che vìjfo ha piu dì voi ? 

E veduto più cofe , e praticato 
Con perfine più fper te 5 e jwj» fagaci . 

vi lafci ate vincer al furore 
Cieco 5 0“ a F ira indomita 5 // trionfa 
De U vittoria confeguiia in tanto . 

•Spatto di tempo al fin altro non fa% 

Che la ruina ? fi’ eflerminio vofiroi 
O pur ) eh una fanciulla prigioniera 
Non vaglia fila a difiru gg er quel Campo) 
Cha già difi rutta T rota 9 a che non valfe 
E rim a l valor di tanta gente 5 quanta 
ffijii n haue a tutto F Oriente accolta . 
fifuefie conrefe) e cosi fatte fino 
Brutte fn ne Plebei 9 penfate hot voi 

Q ì Spel 
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Quel chi* effer den ne Prenci fi honorati . 

< 5 / difputi la, caufa ciutlmente 
Nel coniglio tra i Prencipi » e fi faccia 
De la fanciulla quel»che terminato 
Sera da i figgi- Quel Calcante 9 il quale 
N ha gouernato in tutte / altre cofe 9 
Ne gouerni anco in quefla. Egli non fola 
Da le Comete , e da i tuoni ? e da i lampi 9 
.Aia «6* quefti fantafmi 9 e da i prodigi 
Riconofce t fecreti de gli Dei . 

££//, rta /«$//<? /a Pelafga armata 
Da ciò.$ che P impedia venendo a T rota * 
Sciolgala in Patria ritornando ancor a % 

Ago, Io 5 ben che a danno mio particolare 
Calcante foglia indouinar mai fempre $ 

Per utile commun fo ciò che vuole 9 
E non pur le foflanze 5 e i cari Amori 9 
Ma fpargo afua richiefla il fangue mio • 

Nef. Co fi den far quei Prencipi veraci 9 
Che non fono de popoli Tiranni. 

Ne tu Pirro » che fei dei membri primi 
Di quefio Campo 5 f ìar dei renitente 
A tanto honeflo 9 & utile partito. 

Pir. Benché falfa apparenza fpeffo inganni 
Voi vecchi per natura troppo humani 9 
Pur tanto è la ragion mia dif coperta > 

Che non ho dubio a riportarmi a lui » 

Nef. Andiam dunque pacifici a pregarlo-» 

Che ci configli a quanto vuol s il Cielo . 

.> Cey 
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CONO, 

i 

f \ Hi lajfa c forfè vero 9 

jfY Che quando già le luci hanno ferrate 

Le madri ai fglì 9 e le mogli ai mariti f 
Rimanga aperto a / ombre feparate 
L)ai corpi fepelliti 

Di più tra noi moflrarji alcun /enfierò i 

Può capir il p enfierò 9 

Che non cejft lo sdegno 9 

fatando la vita JlejJa 

Ne P huom per morte teff a f 

Cerca V morto da i vini un fatto indegno f\ 

Auanza da la Pira 

V empio de fio de la vendetta 9 e P irai. 

Non muor Panima certo 9 
Quando Pine arco fuo terra diutntà: 

Ma ben Pe duro albergo in altro locai 

Doue fe trifla fu 9 conuien 9 che fenta 

Pena di giaccio 9 0 foco 9 

E pianto eguale al fuo cattino tpertoì 

JVe ver un ufeio aperto 

Le lafcia 9 chi la chiude 

Nel carcere profondo 

Da tornar più nel mondo 9 

Doue ha cofe noe enti oprato 9 e crude 3 

Ne farebbe / Inferno 

Potendo fi lafciar cafligo eterno } 

Ma fe viuendo tue ' 

C 3 Veri 
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Verfo i Dei pia 5 verfo i conforti human a , 
Dando a quei gloria 3 e giovamento aquefliy 
Chiara 5 e beata fi a ne la foprana 
De le j pere Celejli 9 
Ne -cura più di ritornar qua giue • • 

O fé pur con le fue 

dote tal' hor permuta - 

Le noflre noie 5 accade \ 

Per pura, c ari t ode 5 

Chonora Dioy cbt / fue profumo aiuta j 
p non per eh 1 empia mano , l 

Sparga de P innocente il fangue in vano • 
lo non crèdo 5 che fi a 
* Lliforto fuor del fuo fepolcro Achille 
A chieder il tuo fangue 0 Polijfenas 
Ma crèdo ben che per ingannar mille 
Sempi •> cui quella pena 
Parrebbe troppo frana y t troppo ria 9 
Habbi quefla bugia 
il fgUo di Laerte 
Pinta fopra altre tante 9 
' E fatto y che Calcante y 

C’ han per nuncio diuiuy P affermi 5 e accertey 
E fotta nome fanto 
P accia parer pietà cofa empia tanto . 

Oimey eh' anco offerire 
Pinfef- P olir hieri il gran Canai di legno 
A la figlia del cerebro di dotte y 
Il qual cP huatnini eletti > e d'arme pregna 
pè quelle Vtttra 3 dune 
i\ fi é- J ' ' EraU 



Digitized by Googl 



S E CO NO. 

Era V noflro prefdìo a terra gire 9 
E partorì le dire 
Fiamme 9 che ne auamparo 
Le cafe 9 e i ferri forti 9 
Che i mariti n' han morti. 

Ftn te facra Cajfandra violaro 
EJf profani 5 c hanno 
Vinto * I Frigio valor col Greco inganno • 
Non portar pero a noi 
1 Greci tutto l mal di qua dal mare . 

Ne fanno ingiuria i noftri'flefii Dei. 

Lacoonte potea palef fare 

Le frodi dt que* rei 9 

E yerfar fopra lor gf inganni fuoi% 

Minerua 3 oime , ma i tuoi 

Grifi ati horribil* Angui 9 

Perch* et percoffe il lato 

De t Abete incctuato 5 

Fer lui co i figli in poco fpatio efangui. 

T u Dea patria Jet fiata 5 

Che quefia Città nofira hai rumata . 

T rionfano gf infidi , 

E fparger filo a noi veraci tocca 
Sangue 5 lagrime 9 e gridio 
E Pugne affaticar , gl' occhi 9 e la bocca 



Il fine del fecondo Atto . 
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ATTO TERZO. 

Occulti} Po lì fletta 9 Coro j Euri latei 

G He puote efler 9 cime lafla-y Incontrato 
A que/ìe Donne 5 che fon qui eli fuorey 
Che fan nouo lamento 9 e nouo pianto ? 
fol. Non han forfè ragion di lamentar fi 5 
E di piagner mai fempre-, eflendo prive 
Di padri} e di mariti 9 e dt fratelli » 

E di figli 5 e di patria 9 e di foftanze 
Mifere , deprezzate 5 e prigioniere f 
Sluali lagrime mai 5 querele 
Non farian poche a perdite cotante* 
Dinanzi al pianto /* eccitavi 9 & hort f 
TV merauigli udendo il pianto loro . 
Moflran nouo timor 9 non vecchia doglia 
Con nouo pianto 9 e non vecchie querele % 
P oh editando tu non fa ben corca di mali 9 
E eh altro mal mejlìer ti faccia ancora j 
Loro ti acco/la 9 e le ne chiedi Madre • 
M E> 0 Regina contentati per Din 



4 1 ATTO 

T Che et dogliamo fole 
Senza far -, che tu intenda 
La cagion de la doglia» • - 
Ogni modo pur troppo • 

Per tempo lo f aprati - , 

Che tocca a te , farf che non tocca a noi. 
Bec. Duphto non è, che t*a me non toccajfe, 
No» fatta mal , però che tutti i mali. 
Che ci ponrio incontrar fon mali miei . 
Segua qual ' cafo auerfo fegutr vuole , 

Non feguir a, che a danno mio non Jeguoi 
Og** altra preme fol la fua ruiha. 

Me premon .tutte le ruìne infame* . 
Pur lo deggio cercar, che a ci a fcu»giou* 
H faper tl fuo mal , quando egli incontra . 
i Non ha rimedio un incognito male, 

E quel de fi conofce dttrifla mena . 

Cor. O Becuba infelice 

Tu berta non haurai . / • 

l^al parlar noflro cofa , che ti gtouij 

Anzi non udirai L 

Cofa che fommamente non ti attridi . 

£ipel, che fàper brami bora 

Non Torrefa faper, quando' l f oprai. 

Però danne' per Dio ' 

Lilenza di tacere, * , . ' * 

A J dotte tu pojfa udire. . 

Me forfè qualche parte altra di pena. 
Nafcofa ,si cìo io non la fenta ancor a f \ *\ 
Atoi pojfa almen batter quefio conforto 
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'■ Non pojjb almen goder di quello vanto 
D' e ffer si affi ina y eh’ io no n tema peggio P 
Cor. Tu bramt vecchia un vanto y & un contenta 
C’ haurai pur troppa tojlo . 

Hec. In che cofa per Dio poffo Sperare 

E? e ffer mifera più di quel y eh’ io fono l 
C°r. Affai piu fot il tuo maley 
Che non è il noffro pianto . 

Eoi. Non la tenete più fofpefa > homa't 

fa teff elvella vegga > e eh’ ella fenta 
Stpel fuo maty che non fente y e che non vede. 
Cor . O miferabil madre > 



O Figliuola infelicey 
guanto peffimx noua 
Con tanto grande iffanza ricercata * 

Poi. A me non fi può dar noua migliore ? i 

Che darmi noua , che m y annunci morte i 
Cor * La tua vita » e la morte 



Poltffena mefehina 

Si libra fu la lance 

De P e ffer cito Greco - 

Ella è pofia nel pugno , anzi nel cenno 

De P empio facerdote 

Calcante d* ogni noflra diffrattori e 

Principio 5 mezzo y e fine. 

Poi.' O me felice y o me beata dunquey 

Pur che quejlo fia vero y e non fi penti 
V Arufpice Calcante <P e ffer empio 
Contrai Dardano f angue -> che penfando 
Dt farmi male a trarmi fuor di vita > 

Mi 
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Mi farà il maggior beny che far mi poffa » 
Ma parlate di grafia da douero . 

Non mi fate allegrar forelle indarno* 

Cor . Ecco venir Euribate miniflro. , •• t 

Da lui penfo hauerai 
£$uely che da noi ricerchi. 

Hec. T irati Polijfena entro la tenda 5 

Non lafciar , che ti vegga qui di fuor e l. 
Ancor che fiamo vinte 5 e prigioniere 9 
Il rifpctto fi a ben tra le fanciulle . 

P.oL Tu mt fai fuggir madre un ben $ che bramo < 
Hec. Ahi 5 come il cor nel petto * 

Come potrem cojlei nafconder mai ? 

Cor* Ha in mano il c aduce oy 
E V ramo del* oliti a 9 
ffual mejfaggier di pace 9 
Pur certa fon , ch'egli ti porta guerra . 

Hec. Aftoltiam ciò 5 che dice 5 ma non fama 
Però facili troppo in dargli fede . 

Eur. Hecuba 9 fé ti refi a alcuno fpirto 5 , ’ 

Onde tupoffa dar loco veruno 
A la confolatione 5 odi > che certo 
Cofa dirò y che creder non potrai* 

Ma f effetto del ver ti darà fede . 1 

Da fortuna di Troia hor cangia flato: 

Vi fu matrigna 3 & hor vi è fatta madre £ 

E quanto l* aure fue ti fon fin bora 
State contrarie 3 hor ti Jeran feconde. 

Slutflo ti parrà tardo y e tardo è certo 3 
Ma gkuan tarde ancor le buone forti. 

Btc\ 
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tìec. Il mal mìo è tanto penetrato al vino y 
Che non poffo fperar più medicina y 
Non foli che fta bajlante a rifanarmiy 
'Ma che pur bafii a mantenermi in vita « 
Tanti fp irti vitai 9 ch’ erano tanti 
•Figli} e* l marito 1 ch‘ era Palma mia 
Son rifoluti. P non ho più rimedia 
•• Pe’l corpo mio di vitato di falute. , 
Immedicabil troppo è la mia piaga i 
E troppo irrefarcibil la mina . 



Eur. I Greci vijla homai prefa y e di fruttai 
Et arfa quefia lor Citta nemica 9 
S* ac cinge an per partir d Afta y e tornar Jji 
A goder nella Patria i tetti antichi > 

E le moglierii e i figli 3 e le famiglie 
Tutte allegrar de le perfone loroy 
Et arrichirà e far più fontuofe 
Le cafe lor con le fofanze voflrey 
Che in quefia lunga^e periglio] a guerra 
Finalmente han Ju mille naui c arche s 



Ma fi fon abbattuti in in finiti 9 
E prodig] 1 e portenti fpauentofiy 
Che minacciano fol danna 5 e minai ’ 

E trouati han contrari il Mar , e'I vento* 
Per la qual co fa han più con (ulti fatti 
Ifpiando 1 fe in pub lì co giatnai 
Haueffer fatto alcun voto a It Dei y j 
E per obliuion non effequitOy 



O vero alcuno J acri fido offerto 9 
(Per più non ci mirar) contaminato i 



Indi 
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Indi con altri facriflci mondi 9 ■ 

Con cerimonie debite 5 e con riti 
fiumili 5 e riuerenti han bonorato 
l Dei minori 9 ** mediocri , « i grandi. 

£»? Arujpice Calcante aljin ha tratto 
Da le vifcere pie de V lUflie offerte^ _ „ 
Ch’Eolo , evi* Nettuno , * Dei \ _ 

Di c ’ han difirutti i Tempi? e guajlo il culto. 
In [teme han congiurato 9 * j®** accinti 
A fari che'i mar fommerga ogni lor naue 9 
Et che fperar non dea 9 che le tempefle 9 
Ne i flutti fan per mai tornar in calma 
Non gli placando prima . Il modo il quali 
Den tener a placargli non Rapendo 9 
furo molti pareri addotti in mezzo . 

In conctufion mandar tutti d accordo 
Eri fio un Aurufpice del campo 
Secondo in dignità dopo Calcante 
A ritener l* Oracolo di Delfo} 
fi tjfo ha riportato 9 che non denHo 

Sperar mai dì poter varcar fic uri 

Cli intrichi de f Egeo 9 fin che non hannf 
Almeno i Tempi , e le mure di Troni' 
Tornato in piedi ? epoflo in ejftalcu»o 9 
Che le j olite vittime fcannando 9 
E i fochi raccendendo in fu gl* altari 9 
Rendano loro i confueti ìncenft 3, 

E che Cioue non può veder fenz tra * 
Diflrutti i Tempi , e turbati 1 f epe Ieri, 
v Onde* l culto diuin ritorni vano $ 
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E che non donno ofar di chieder p ac e. 

fi™* alcm *-> "fi» &efi non hanna 
h Regi procurato , <? Sacerdoti 

e & lui » 

Hec. De lajhrfe dt Priamo , <■ di Gioue 

TtZ"!* è V ' M0 ahi W*- Ei f°»° fa* 

r „‘J r er » ot * tardi per fe dinoti . 

Eur. Han deputato inflitta adunanza 
Con lnngh t parlamenti i piàngaci 

Ve ' CÌ 1- f^nno in quefie cafo /Ir ano „ 
l n . dt a "I par e a 3 che Aiace 

^Jtlamone figlio fi creaffe * 

^ 1 Re P”*»*ero) e fommo fa cordo te , 
CM*colut, che nato è d'EJfiona 
ft Troranf angue, a cui die' l feme Clone i 

V(ti ffatn j Tem ^ ' U 

E/fer donean de le Troiane fpoglie. 

Ma Calcante di Te fiore indolito. 

Al qual il Campo fi riporta in tutto , 

rTjy/r qM€lÌ0 Vfirtrpropofe a gli altri / 

J* del /angue di Priamo, e di Gioue 
Refiaua fol CaJJand r a , e Poli/fenay 
E che quand anco quefie due figliuole 

?£7*~* '“Speranza; 

Che l'Oracolo dona , fi terrebbe 

»‘”petrar mai piu pace al Campo Greco) 

D' aldi**!? aCCi0 j * 0H &Sf ’ d fogno in manq 
D alcun che vendicar -dolejfie Troia, 

Era Un fa alcun Principe Greco 1 

Manto ad una di quefie due figlie > 
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E lanciargli' l tefor Regai m dote * 

Che facendo così farianjicun 9 ^ 

E Frigia rimarria colonia loro • 
ffrc. G// crederanno ì O lenedetto Vate + 

E hr* Fù fopra quejlo ragionato ancora _ 

Co» d'/Wr/o tra t Principali . 

Il Re dei Re trattaua 9 che Calandra 
FoJJe di tutta PAfia incoronata 9 
Et cjfo non haurel.be a J degno il farla. 

Sua moglie 5 a»cor che con difpetto 9 & onta 
Lo coment jjfe far dì Clitenneflra. 

Ma non lo cpnfenti Calcante H .0 Vate 
Iniquo 9 e maledetto. E. Egli agitato 
Da furor fanti 5 e tutto pien di Dio 9 
Cantò vaticinando in facri ver fi : 

Che per placar la morta Ombra di Achille 9 
E fodisfar la fua richieda 9 e quella 
De l' Oraeoi di Delfo 5 era mejliert 
Che fi fpofaffe Poliffena a Pirro : 

Però chlell'era al /angue desinata 
De gli Eacidi Heroi , fn quando Achille 
Combattendo era intorno a "Troia vino» 
tìec. In quejlo è degno ben d ' effer creduto • 

Eur. Et ìndi rae contò , che per hauere 

Tu coi figlio Alefj andrò contradetto 9 
E contro fatto a gl' ordini del Ctelo 
Con inganno ancidendo il fglìo a Teli 9 
V'hauete incontro prouocato i Dei 9 
Che v * han conquiji , e rumata T rota • 

£ che Punch' e/i in ciò f opporranno 

Ajpet* 
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Affettiti fempr e hauer contrario il Cielo « 

Ne J "peri n pero fàr 9 che quanto il fato 
Ha defi in a to intorno a quefle nozze 
Tra'l J angue di T e Jf agli a 5 e quel di Troia y 
Non fortifca nel fin l' effetto fuo • .t 

Còti più mitemente interpretando y 
Che non t*era dinanzi interpretato-) . 

Quanto udito s* hauea dal gran fepolcroì 
Ne la fentenza fua r'tdujje tutti 3 
T al che determinato hanno d* accordo fi 
Che Pirro fpofo Jìa di Poliffena ? 

E che con tutti i Mirmidoni rejlì 
A' regger PAfia-) e co'l te foro Regio y /' 

Che Jerbato han fin al prefente intatto 5 
S’alzin le mura publiche 5 e che i T empj 
Siano rifatti con la terza parte 
Di tutte le foftanze 5 che rapile 
Hanno i follati-) e che tutti i 'Troiani s 
Che Ji tr guano in vita babbi ano confo, 
Rallcgrateui homai deferti 5 e voi 
JRuine d* Ilion difirutto 9 & arfo y 
Che torni ancora V vofiro honor in piedi » 

V amica pace bora rifiori tutto 
Il mal 5 c'ha fatto la pa ffata guerra . 

Non vi vollero i Dei favorir •> mentre 
Contendevate armati } bora che fete 
Vinti vi fauorifcono 5 acciò voi 
Conofciate ogni ben venir da loro » 

Io vò a le naui a bandir 3 che ciaf cuna 
C hauer fi trova prigìonier Troiano 

D In 
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In carcere y o in catene lo difciolga'y 
E lo Jafet andar lìbero • E i alcuno 
XJ* ha 5 che ferito y o maltrattato fi a y 
Si medichi y e fi tratti amicamente . 

Hec. Or vedi y che non filo i miei cattiui 
Sogni y ma i buoni ancor ponno firtire 
L effetto loro. Quefia è l'allegrezza y 
Cbe (la notte mi farne hauer dormendo : 
Che 7 f angue mio y che quel di mio conforte 
Col f angue de gl Eacidi mefehiato 
Da fopra humano aufpicio fi trouaua. 

Non dirò mai più y c 1 huom deliberato 
Con occàfion penfier cangiar non poffa. 

Cor. 0 come è pronto / huomo 
A creder quel y che piace / 

Co fi et non vele a creder 9 e pur crede • 

Voglia tu Gioue y eh ’ ella 
Iff ciò non fia delufa . , 

Hec. Vieni j eh* egli è partitelo Poliffena y 

Come ti allegrerai y quando tu intenda y 
Che di chi t* ha per Jerua effer dei moglie 
Poi. Eccomi Madre mia . Perche ti veggio 
Sfauillar per le luci il cor mcn trifio t 
Godo 5 che tu non meh di me conofca y 
ffiuanto torni opportuno il mio morire . 

Hec. Non dubitarè • Habbtdm pace co ì Greci: 
Rallegrati di ciò meco figliuola . 

Poi. Comperando la pace col mio f angue , 

N' babbi amo Madre affai buona derrata. 

Hec. Senta tuo fangueye con tuo fimmo honore. 

Poi. Sa- 



Digitized by Cboglq 




TERZO. 5 ! 

Eoi. Sarebbe pace tarda 3 e intempejlìua 
Hec. Non fai Ciel gratta intempefliua , o iarda. 

Eoi. Io t'ho pietà di quefla vana fpeme 

T anfo quanto di molti altri tuoi mali. 

Hec. Fuor di fperanza vengon eofe affai. 

Eoi. E eofe affai non vengono fperate. 

Hec. Di gran guerra fouente efce gran pace . 

Eoi. Quando faran concordi i Grecisti Frìgi ^ 

Guiderari E onde infeme Euro t a i e Xanto 
Hec. Chi può negar 9 che non poffano i Dei 
Far eofe 3 che non può crederle il mondo . 

I Dei gl’han perfuajì a cofa 9 douc 
Non gli tforzaro pria gl* huomini armati, 

Eiù non ti querelar del genio tuo $ 

Che t habbia tiferbata in fino ad bora j 
Eoi che tha riferbdtd •> acciò tu fa 
Regina de la patria ritornata . 

Eoi. Com'effer può , che mai m'amino i Greci 9 
E metta n per alcun tempo in oblio ì 
Ch io fa di Eriamo lor nemico f gita j 
E di Hettore > e dì Paride forella 5 
Che gli han tolte le mogli 5 e i fgli ancift 
Hec. Vn Leon , quando è già fàtio di J angue > 

Perdona fpeffo ai deboli animali . 

Ei non ti danno pur la libertade v 

Senza far , che tu prieghi 9 0 che tu ferita t 
Ma voglìon che tu fa moglie di Eirro 5 
• E eh* et fa Re de l'Afa , e tu Regina. 

Eoi. Io di Pirro f io porro dunque effer tocca 
Da quella mano ancor lorda del fangue 
. ' D 2 Del 
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Del padre vecchio 5 e del f ratei fanciullo?, 

; Ir amarmi un huom fi vendicofo 9 

Che m’ha per rea de la paterna morte f 
Hec. £ perche non ti dee bramare il figlio 5 
Se con tanto f e ruor ti bramò il padre ? 

Poi. Prima e/linguerà il giorno il fol nascendo 5 
E /’ accenderà andando /otto terra 5 
E concordi faran la neue 5 e l foco 5 
r Che fan concordi Polijfena ? e Pirro • 

Hec. Se ti fan don de la vittoria i Greci 5 

Se ti fan don de /’ ire 9 & de gli s degni 9 
Sarai fi fihiffa ? eta tu non gli accetti t 
Poi. Speffo animo guerrier fimula pace 

Per porti in guerra^ e mal vuol 5 e ben mofìra • 
Hec .Chi' 'l ben ricufa hauer 5 quando fe gdofifre 9 
Merita hauer il mal 9 quando no' l voglia ? 

Che fora dime 9 quandi egli ? od altrii, io tremo 
A dirlo pur) ti fejfer concubina t * ‘ 

/V. .SW 3 d'/fc/' d»»/ fi difej e Troia 

Da le minacele , e da nemici affaldi } 

E eh ' ella hor è perita in una notte 
v jPfr k» </<?» d'a nemici fi mutato» 

Tanto . ci nocque il creder a Sinone 9 ^ : 

Che non dobbiamo piu creder a Greci . 

Si fa di molte efperienze l* arte. 
t , fyon ho temute le minacele mai 9 
Come temo bora le lu funghe Greche . 

All' hor peffmo è il rio 5 quando par buono • 
Hec. Souente fuole una temenza vana 
Partorire ad altrui vera feiagura. 

Poi. Non 
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P ol. Non potendo Gtunon noftra nemica 
Faufta trouarjì a quefte nozze mie 9 > 
Come v* intrauena faufto Himeneo? 

E come v* haueran le grotte loca ? 

Vi potriano portar le furie forfè 
Crinite di ferpenti ofcure faci , 

E l trillo Guffo darle augurio infefto ■« 
flee, E fconfìgliato quefto tuo terrore. 

A chi fa più di te confenti figlia . 

La vecchiezza per certo ha molti mali / 
Nla pur tra molti mali ha quefto lene 5 
Ch* ella è più faggio de la giouine zza, 

P ol. Come edificherà fti in poco d'hora 

Una Citta , che fra dieci anni a pena 
Stata è dift ruttai E qual noua cagione 
Hor mette amore 5 oue tanfodto è flato? 
Che prudenza è la noflrai Oue crediamo 9 
Che chi tanto ha f off erto ad efpugnarci 4 
Ci deggia bora trattar piaceuolmente ? 

Hec. Figlia tra le virtuti è la fperanza . 

Poi. La fperanza è virtù : ma non per tanta 
Si f peri quel 5 che non fi dee fperare • 

Ne farebbe anco buon per me fperando 
Con fi brutto re f agio afftcurarm't . 

Hec. Vuoi tu impor legge a la necefftade 9 
Che legge impone a tutte t altre cofe ? 

L ^ berla ) che cede al vento non fi fiacca £ 
L 1 albero fi , che gli vuol far contrafto» 
Ufcite Jìam de la procella falue : 
Sommergerei noi (beffe hor ne la (alma? - 

P> 3 Ri* 
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Ripara ad ogni maly fglidy cedendo. 

Poi. lo ci riparerò meglio morendo . 

Hec. Ne morendo però riuocherdt 

Da P Orco neroy P olijfena fglia y 
L* Alma del Padre tuo y ne de fratelli j 
Doue fe tu ti pieghi , almen potrai 
Serbar quejle reliquie ai patria Lari. 

Non è virtù te il defar la morte > 

Ma jtl fuggirla , perche la virtutey 
Oue manciù la vitay aneli e fj a manca. 

1 morti fono nqlìaj ma chi fefta 
Vtuo prona tal ho? benigno il Cielo • 

T al con piccola tatuala del mare y 
C ha la fua natte impefapfa affortay 
Efcey che degno è poi di por la manto 
A gli fcettri y e la tefla a le corone , 

Noe ere/li ancidendoti a te (le Jf a y 
Racchetati y fr a me y fglia y e fare/li 
Torto a Greci y fr a Pirro in deprezzando 
L'humanitày che ti tifano y e’I tuo bene . 
Oìme y chi non farefli adirar figlia 
Con tanto pianger tuo * fa a J enne mio • 
Non ejjer contro a que/lafanta legge y 
Che le fghe obedifeano a le madri . 

T u ferai detta la fijloratrice 
De la /tua Patriay e vede* ala ancora 
Seder ne la grandezza fua primieras 
E ti conferirai quefe pudiche 
Fanciulle dal dìjprezzo y e da lo. fratto 
Ed coti dithonefii yiffrw • 

Loro 
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Loro la vita tot ritrofa fiondo j 
E la •otta non fol 9 pta Phoneflade • 

£>’ honor è pieno ciò j che fi patifce 
Pel publico 9 onde piai dir non fi deue . 
Entriamo ne la fetida * Forfè quiui 
Penferai medito fopra i cajt tuoi. 

Chi fife màt fi tnfta hauendo noua 
D* ejfer tanto altamente incoronata t 
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L * Huomo 5 quando fi troua e ffier felice 9 .1 

ite» e ragion 9 thè tema . . 

7/ voluti l girar de la Fortuna, 

Non può mai fior la ruota 9 cta non giri j 
Ne chi vè in cima può fahr più fufo , 
Anzi è sforzato in mezza volta fola 
A minar al baffo. 

Quando poi più fi troua a la radici. 
De la miferia efirema 9 
Sotto (Iella proferita 9 & importuna 9 
Lafci i lai 9 fi confoli 5 e fperi 9 e miri 3 
Come non può precipitar più giuJo 9 
E con l'ufato fuo corfo la molle • 

In sù gli alzar a il puffo. 

Troia era in quella forte ■> che fi dicè, 
A tutt altre fuprema 9 * 

Ch’ogni giocondità feco raguna . 

Hor da guai ^ da trauagli 5 e da martiri 
Opprejfa 9 arfa 3 e disfatta contra l’ufo 
E [[empio ha dato al mondo 9 e fatta è fcol <4 
Di ferri bil trapajfo . 

Chi refi a feruo 5 e eh’ una predatrice 
Iniqua man lo prema 9 
Non è fiato peggior fotta la luna . 

Pur homai fo 9 eh’ ou’ huomo il dardo tiri 9 
Lo guidai cafo. Il cafo tronca* l fufo - 
. * ~ “ ,.*• Fri * 



Digitized by Google 



V-u ," *u u .. 

T E X Z O. 11 

Prima flato . Egli dona ■> e^/r 'muoia 
il fouran faggio-, el baffo. 

Mentre / auanzo noftro piu infelice 
Peggio temendo trema , 

»<?»« al cafa fuo opportuna . 

Se ci dai Gioue il ben 9 fe a lui ne tiri 9 t 
Non comportar , che t animo confufa > 

E perturbato fai (E una figliuola, 
ho renda irrito 5 e ca ffo • 

0 Dei 9 polche fi tardi e fftr vi li co 
Pietofi 9 almeno J cerna 
Non fia ({uejla pietà 9 vana 9 e digiuna; 

Ne giamai nofao alcun di voi fi adiri . 

Sia la pace raccolta 9 e f odio efclufa 9 
E rinfrancato ancor vi ho n ori , e cola 
Il T roian vinto 9 e laffo . 

Siane tu Poliffena redentrice ; 

Ne tor grande 9 ne tema 
T'alzi^ 0 ti abbajft a refiftenza alcuna, 
Prezza affai 9 che facondo il Qiel ci fpifa « 
Nodrifat grata il foco in Pirro chi ufo 
Tanto 9 che* l fato 9 il qual tutt'horq vgla 9 
Ne porti a miglior paffo ; 

Ne fia tirato il ben 9 che no confala 
^guarnente in frac affo. 



ìl fne del terzo Atto} 
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Helena 5 Andront oca y Palijfena \ 

He cuba « 

♦ 

Ilei. Tj Mi conuien cercar di configli armi 

fi Co i Greci y di cui fa 5 che fono in ira 
Tornando lor . Mi verrà forfè fatto, 
Effluendo con fè quefta tmbàfciata ; 

E fe pur colpa, v'ha > cada la pena 
Non fopra me 9 ma in capo efef fu* Autore * 
Ch* io jon miniera 5 e fo- Pojficia a forza - . 

Hec. Ecco Helena con una ricca vejle 

Auuolta al bracciale con altri ornamenti* 
Falle buon volto 5 e quel che dice 9 afco Ita*. 

He U Vergine generofa tl del guardando/ 

Con miglior volto la Dardana cafa 
Ti apprejla nozze 5 che non trouarefli » 

E Priamo viuenda > e fiondo T rota . 

Il maggior lume del Pelafgo nome , 

Cui fon foggetti i campi di Tejfagliay 
T'è dato per le gì timo conforte* 

*7V la gran T eli 5 e te Uni' altre Dee 

E tanti 
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£ tanti Dei del mare ? e de la terra 
HonOreranno 9 e chiameranno fua. $ 

Sarai moglie dà Pirro 9 e /ara/ »«orj 
JDe le nuore di Peleo 3 e //e /e wwre ; j 
Di Nereo 5 * qua fi riputata Dea. • 

«foord' a 5 che tu fia Jerua 3 dr ctì//o» 
y Lugubre la [eia 3 PI f e fimo ripiglia. 

Ecco la vefla 5 e £/* ornamenti Regi} ’* 

£)e/ Regio fpofo tuo dono primiero . 

Cura la forma tua 3 che la bellezza 
Vicn riputata il fior de la boutade . 

Rasciugati la faccia 3 e quella incolta 
Chioma difiingui homai con dotta mano • 

£ £«a / puoi tu bramar foggio maggiorei 
Poi. Quandi io valejji a far 9 che le mie nozze 
PoJfer 9 come le nozze de le figlie 
Di Belo verfo i lor mariti foro 9 
pormi contenterei forfè fua moglie . 

Hec. Oime mefehina che rifpofla è quefìa ? 

Noi dir piu figlia 3 che ver un ti ferita . 

Hel. Dio ti dia miglior mente 5 che non hai . 
Sfittando mette giù P arme il vincitore 3 
Deue metter giù Podio ancora il vinto • 

Poi. Opra cP animo grande è ne P eflreme 
Sciagure non piegar fi a cofa indegna* 

Hec. Guarda che tanta renitenza 9 figlia 9 
Non dia Pultimo crollo a PAfia tutta. 

• T ien conto de la Patria 3 per la quale 

i Tanti miei figlia e tanti tuoi fratelli 3 

Tuo Padre ? è mio marito han datodP alme* 

Poi. 
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Poi. Tu vuoty che'l viuer mio mi fero fa 
' O/i aggio de la pace a tutte voi? 

Non c meglio morir 5 che ad un mari tu 
Odiofo darjt in preda una fanciulla ? 

Htc.'Non è buon Cittadin quel-) che rifiuta 
Morir per la Citta ; come fa dunque 
Buon chi per la Città ri futa vita? 

Po/. Mifera Poliffena i potrò dunque 

Soprauiuer al padre 5 & ai fratelli 9 
Che mi turban co fi fouente il fonno 
Con pallide fembianze ? e fanguinofe? 

Hec. Ecco Andromaca vie n più di te fcaltra * 
Vedrai •) che non farà del tuo parere. - 
/fittane? e Ila ti con figlia che tu muora. • 

*' Figlia 5 ne fon anch* io contenta , muori». 

Poi. Certo f e mi configli a 3 eh' io mi fpofe 
A Pirro 3 non le fon per con tr adire* 

Hel. Andromaca cognata 3 Polijf ?na 
Non pur è fciolta da la feruitute 5 
Ma fatta Jpofa del fgituol d Achille . 
Rallegrati con ejfa 3 e con la madre. 

And. Non ci manca altro mal 5 eh' l rallegrar]!, ± 
Mentre ardono le (lanze^e i lari no/l ri ^ 

O che tempo da nozze ? Ma chi mai 
Co fi /ciocco faria 5 che noi crede (J e 
Pefle nefanda 5 e/ltr minio $ e ruina 
Del popolo T rotano 5 e de P Argiuo ? 

Vedi tu quanti tumuli di Duci 5 
E quante offa fi giaccion / opra terra. 

Nude a là pioggia in tutti que/li campi?' 1 

Sem inule 
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Seminate ce fhan f empie tue nozze. 

Mentre fpargea l 1 Afix 5 e l Europa il J angue y 
Tu ti /latti guardando il Jìero Marte $ 

Corife figlia dì Re j per le tuì nozze 
Si faccia torni amento i e cb'effer deggix 
Spofa dì yucl 9 che tutti gP altri abbatte. 
Alza le ciglia . Dime , tt ì ti vergogni f 
Che tofa ti commette al pianto l Poi. Parlai 
Che ti catta hot lè lagrime da gl occhi f 
And. O quanto tffer de' grane il mal 9 che P hanno 
Apparecchiato ì Greci * 0 Polijfena » 

Poi c He lena ne piange i e pure è Greca. 

Ma fé di eór tu piangi offerite fiata 
Sin qui danno fa-) di prefente almeno 
Siane meno èmpia : A noi per ben faperlo 
Non fi può torre il mal , dinne che froda 9 
E che jcelerìlèzza annoda il Greco f 
Che taci } Doue cerchi le parole f 
Chi troppo penfay pènfadì mentire. 

Pronto kepi parlar ) chi vuol parlar il •Vero, 
Poi. Perche tati} t fofpìril Ora per quanto 
ììonor io ti feì mai /landò in pie T rota 
Confèntì ? che tra tahte ingiurie mie 
Non fia 9 che mi tradìfea Helena ancora. 

Sta tutto il mio timor ne le lufinghe } 

Ne le minaccio baierei qualche fperanza. 

Via /copri’ / tofcoi che nel mele afeondi. 

In ogni modo a me faro men grane - 
Ogn* altro mali thè fpofa ejfer di Pirro. 

Non mi detti a Imiti tolto ejfer} chi* io /appi a 
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T>t qual forte di Jlratio ho da perire . 

He/. O volejfe / Interprete de i Dei 9 

Ch'io morìffi in tuo cambio o Poliffena » 
And. La cortina trabocca . Or vedi-, come 
Si caua il ver col ver da la menzogna. 
He/, Effo Calcante ha riferito ai Grecia 

Che Achille vuol 9 che*l fuo figlio ti fueni 
Su le ceneri fue. Ne i campi Elìji 
7 * afpetia a celebrai' le nozze feco 3 
E perche i Greci fan gran capi tale 
D' offrirti allegra 5 e come fpofa ornata 9 
Mentir mi han fatto quel 5 che t'ho mentito . 
Poi. O co fi mi compiaci Helena . Homai 

Come vuoi mi orna 5 e dotte vuoi mi mena. 
And. Vedi per Dio con quant* animo aj colta 
La nouella cofieì della fua morte , 

Che parea tanto contrìjlarfi udendo 
D'eJJer fatta conforte al primo Greco , 

Ella hor accetta Pabhorrìte vefii j 
Porge al eulto regai Itela la mano 9 
E patifce raccor la fparfa chioma. 

Le pareua ir a morte andando a nozze 9 
Or le par ir a nozze andando a morte . 

Che btfogna mentir i Voi l'offrirete 
V/e piu col dirle il ver gioconda 0 Greci . 
Ma deh , che U mìa focera fua madre 

rflr ^ tncontro '> C0Yne morta in terra. 
Debbiamo aitarti 0 tapine Ila grama 
A r attener lo fpirto 9 che fi parte . 

Porje per tuo men mal hor non m'afcofti. 

Poco 
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Poto A furti felice 9 Hecuba 9 mafie A } 

Che chi mifero viue efiremamente 9 
Non lo può far felice altro 9 che morte • 
Ma oime tu rejpiri l tu riami l 
La morte fugge a le miferie eflreme, 
tiec. Viue ne i danni mìei quell'empio ancorai 
U fuo cener fepo/to ancor ha fete 
JDel nofiro J angue l Line combatte ancorai. 
Tu pur debile man Paride hauefli 
A non dargli perfetta 9 e intiera morte* 
Chi vede più di me mifera il folef 
Pur dianzi in fi gran turba di figliuoli 
Stanca era folo.in compartendo bacii 
,E tante voci mi chiamauan Madre . 
Horquefta fola m è foprauanZata 5 
j Emi verrà sì crudelmente tolt al 
Mi farete f crude 9 e fi nemiche 9 
Che non vogliate meco opporre i petti 
A chi verrà per torlamì di feno l 
And . O focera infelice 9 che non fuoli 

Mai ragionar fenba dife or fo grande 9 
Bene grauofo il duoli c’hora t induce • 

A ragionar fenza difeorfo alcuno 1 
C'hai rugo fa la fronte 9 e'I capei bianco » 
Vinceremo noi dunque foie 9 e frali 
P emine di formate 1 e prigioniere 
Color 9 c'han vìnti 9 e fuperati tanti 
Porti guerrieri armati m hbertadel 
Ile Aiutatemi almeno a pregar dunque * 

Vincono fpeffo le preghiere ardenti 
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fiuti ì che vincer non pon P arme arrotate « 
A'i? in quejlo da por hai fperanza alcuna • 
Hauerà a te pìetade He cui a J erti a 5 
Chi non Pha hauta a Clitennejlra moglie £ 
Perdonerà, la vita a la tua figlia > 

Chi non l' ha perdonata a la Jua flejfal 
Chi vuol con prieghi vincer il nemico 9 
Sueglia in luì Podio incontro fe maggiorei 
Apparecchiali pur di fecondare 5 
A ciò che*l vincitore ha de/linato » 

Se tu non vuoi accrefcer il tormento 9 
E lo fpettacol brutto , e ingrato a gl’ occhi 
De la tua figlia 9 e di noi tutte feco 
Col farti anco fchernir rotta da gl' anni } 

E batter ? e frati or da gente vile 
0 pur hieri de P Afta Imperatrice. 

Hec. 0 Piglia fatti apprejfo 5 eh* io ti flrìnga i 
Q figlia fati apprejfo 5 eh' io ti baci. 

T i cal dunque di me sì poco 5 ahi lajfa » 

Che tu penft gioconda irtene a morte 5 
E lafciar quella afflitta madre in -vita l 

Poi. 0 madre fola tu fei 5 che mi offendi > 

Come del mìo ben fommo inuidiofa. 

Piu che*l dir di Calcante 5 e più che l ferro 
Di Pirro 31I tuo dolor mi paff a' l core. 
Vùommi tu piu di lor effer nemicai 
Non mi render per Dio sì molle 9 ch'io 
Pianga tanto tl mio ben 5 quanto è la morte J 
Se i noflri forti fur ne le battaglie , 

Siamo e noi forti ne P auerfitadi . 

E Così 
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Così potino con gli huomini le donne 
Certar d'animo grande 5 o di valore . 

E brutta cofa il di fior la vita 9 
■ Quando effer deue obbrobriosa^ e lunga ; 
Quando è dolce lufnga a l 3 huom contento 
L* amore 9 e la Speranza de la vita 5 
'Tanto ejfer deue al infero gioconda 
La morte 9 che con pace 5 e con ripojo 
Lo traSporta in beato 9 e cheto porto . 

Se bramiamo tl ripofo del dormire 9 
Che pur tal hor da fogni è trauagliato 9 
Perche debbiamo odiar quel de la morte 9 
Cui non trauaglia alcun Sogno più maii 
Non è V non morir bora un fuggir morte 9 
Ma un prolungarla 3 e farla affai più grane. 
Non è pena il morir 9 ma fin di pena . 

Hec. Quefie belle ragioni 5 0 dolce figlia 5 

Non fanno a mia propofla. Io laffa rejlo > 

E non ho fuor di te rifugio al mondo 5 
Nè mai più mi fa lecito vederti . 

Poi. Che fa 5 Madr ^ 3 però ? Ne Dio fi vede s 
Pur è ricetto d 3 ogni gloria 9 e fonte 
D’ ogni ben 9 che può hauer perfona human a ò 
Chi fegue la Sua Sorte volentieri 3 
Fa non pur quel 3 che vuol y ma quefche deue} 
E per contrario chi la Segue a forza , 

Non fa ne quel-ì ne quefto ? e pur la fegue i 
Confenti 5 Madre 3 che tra tante offefe 
Sofferte da i nemici 5 io non ricuf 
Quefta comodità 5 che n? offron hor a. 

Hecl 
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Hec. T u mori 5 come pecore 11 * offerta : 

E perche poti Per ben de tuoi nemici . 

Pel. Deggio placar il mar : No'l placo fola 
A i Greci i ma lo placo anco a Troiani y 
Ch' andran four effo prigionieri in naue » 

Co fior mi fan morir per dispiacermi > 

Noi arò lor morendo volentieri . 

'And. Noi debbiam effer piante 9 Hecuba 9 noi y 
Che farem forfè coi cape/lri al collo 
T ratte y e con P ha/le y e co i flagelli fpinte 
A far cofe appo noi vili 5 & indegne 
Tra fuore y madri y e mogli 3 a cui fon morti 
Fratei 5 figli y e mariti tn quefla guerra^ 

Cui farem di continuo oggetto d' ira . 

Hec. Ecco in qua Pirro corre impartente 

Con torua faccia • Et non fimula punto: 
Oime 5 ch* egli ti vuol condur a forza. 
Stringiti a me. Per Dio fglte y e fare Ile f 
Prouiam graffiando i volti 5 e percotendo 
I petti 5 se*l pregar gioua con lui. 

And. XJn cor difpoflo 9 e concitato ad ira y 

Non fi piega per pianti 5 0 per querele % 

Pir. fiutile f emine garule non danno 

Mai fin a le lor ciancie, E cofa folta y 
Oue forza ufar puoi 3 cercar tu finghe . 

Hec. O Pirro y 0 fpeme 5 0 vittoria y 0 trionfo 
Di tutto quejlo e fj eretto pojj ente 5 
Pirro degno fgliuol del grande Achille 
Può quel tuo generofo inuitto core 
Confentir y che tu meni a morte: acerba 

E 2 §uefl* 
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Quefla pulcella immacolata 3 e cajla ? 

Fofl't Leon con chi ti fea contrafio 3 
Mal Leon non fa ingiuriala chi fi atterra. 
Se far vendetta vuoi di Menelao 3 
Al qual fu già rapita la mogliera 9 
Chi fù che la rapii fe fu Allcffandro 3 
Non fi cafighi una colomba pura-) 

Che non ui ha fatto-) e non può farui offefa %■ 
Confeffo 9 che voi fofl e ingiuriati 
Da Paride * Per voi Paride è morto • 
Vendicati vi fiele egregiamente. 

In che vi nocque Poliffena mai-, 

Che degniate odiar la vita fua i 
Ha ella oprato P arme incontro ai voftri? 
Qual ha morto di voi I Qual ha ferito f 
Non fi dee giunger morte fopra morte . 

Baco auolo tuo 9 come hnomo giufo-. 

Fu da i Dei pofìo a giudicar l'inferno : 

Egli haurà a mal 3 che tu cantra Phonefo j 
E contra la pietà fueni cofiei . 

Pir. Vhonefo 3 e la pietà 9 non danno leggi 

Ad un 3 che efpugni il fuo nemico a forza • 
S'afpetta la Giufizìa ad un, che fegga 
A giudicar 9 non a chi adopra P armi . 
llec. Doue non è Giuf izìa 3 ogni azzione 
E’ trìfa . Sono ancor gli efpugnatori 
De le Città foggetli a le feiagure. 

Pir. E di c’ha da temer il vincitore ? 

lice. T ema a punto di quefo 9 che e * non teme . 

17 ’han forfè generato i voftri padri . 

Con 
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Con patto 5 che debbiate vìuer fempre ? 

Non è mortale alcun 3 che faper poffa 
Di ritrouarfi in vita il dì feguente 4 
■Morto Priamo ancor tutto eh atte fife 
Ciò che bisogna a far felice un huomol 
/ Il vero Duca nel periglio è forte 3 
Ma non è già infoiente 5 quando ha vinto . 
'Da la fortuna fon portati i Pegni 
Hor quinci 5 hor quindi . 1 Re quefìo fol hanno 
Di magnifico 3 e grande 3 che non puote 
Loro effer tolto il perdonar a i vinti 9 
£ con clemenza confortar gl afflitti . 

/ Cenerofa vendetta è’I perdonare. 

Vedi come fi affliggono piangendo 
T utte quefte donzelle 3 e quejfe Donne. 

Fan di fua bontà fede i noftri pianti. 

Non confentir 3 che fiano j parti indarno . 

Pir» Non fai che pianfe ancor T ettde indarno 
La morte di fuo figlio 3 e di mio padre ì 
l Itc, Se penfi 5 che la morte di tuo padre 
Procedeffe da quefia femplicetta 3 
Tu f et mal informato. Io fui 3 che pofi 
Lo forai? e torco ad Alle ff andrò in manoy 
Non v'ebbe colpa t innocente figlia 3 
Ch' anzi fi lieta fi vedea fpofata 
l Al padre tuo^ che non fu verun altro 3 
Che più di lei piangeffe la fua morte . 

Ami tu di placar t ombra di lui .«*, 

Fa di me J acri fido 3 e Polijfena 
Serba per li trionfi vofilri viua • 

* ì m 
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Altra non ci fora notabìl cofa 
Da pareggiar con quefla . O che diletta 
Darai tu ai Greci tuoi guidando loro 
La figliuola di Priamo 5 e la fuora 
D' He ttor e 5 d' Alle Jf andrò acri nemici-, 
Serua per una pompa di T e (J agliai 
E di Micene y e di Argo 5 e di Corinto. 

Che oltraggio hauefle mat da quefta figlia t 
Che tema vt può dar reflando viua ? ' 
Almeno col mio fangue puoi lauarti 
La man , c'hai lorda di tant' altro fangue. 
Tir. Penfo di cafltgarut V una -, e l'altra : 

T e con la vita 9 e coflei con la morte • 
Troppo prefumiyoue dar penft legge 
Barbara vìnta ai vincitori Greci . 

Hec. Oime pregata i mi piegai più volte i 

Hor ne prego una y e pur piegar non po ffo y 
E vecchia y e Madre un giouanetto f gl'io. 
Gettati a piedi fuaiy priega tu fglia : 

T u potrai forfè quel 5 che non pofs'to . 

Se non troud pietà la tua bellezza 
Appreffo a quefio giouane foldato ? 

Che può valer bellezza in donna modi 
Pir. Uè la bellezza fua valuta troppo y 

Ch'ella vìen hor per lei condotta a morte. 
Poi. M'hai tu per co fi abietta y e vìle y o Madre 9 
E contra l'hontr mio vaga di vita 5 
Ch'io deggia f applicar per fuggir morte i 
lo di te fonoy e di Priamo fglia y 
E d'Hettcre f ordiate di tant' altri 

Ge m 
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Cenerò fi fratelli. Or come dunque 
Puoi dubitar 5 che di morir ponenti t 
Fa pur gì ouane tu 3 quanto t*c impofio^ 

E non lanciar inhonorato il Padre . 
Sidifdice a foldato genero [0 
Commouer fi per pianti 5 0 per querele 9 
E non è ben 5 che un campo vincitore 
Quel) cha promejfo una volta 3 ritratti. 
Ma ti ricordo ben 3 che l'hofiie ? quando 
Non fono intatte 9 effer non panno accette . 
Hec. Ne tu dunque hai di me pie ta.de figliai 
Orme tu vuoi morire perch’io foruanzi 
Li miferi a 3 di Jlratio 5 e di dolore 3 
Ogni orfana 5 ogni vedoua 3 & ogni Orbai 
P al. Se tu mi amafft ben 3 Madre 5 dourefii 
Con la propria tua man darmi la morte j 
Ne- conjentir 3 eh' una tua cara figlia 9 
Ch* effer douea di nobili Re ina 5 
And a fife tra vii gente ad effer ferux . 

E non fol non mi vuoi dar quefilo bene j 
O liberarmi almen da queflo male 9 
Ma ti opponi anco a chi di me pietofo 
M* apparecchia una morte così grata . 

Hec. Fofià almen morta 5 quando io ti poteua 
Honorar con l'effequie , e col fepolcro . 

Poi. La morte all' hor mi faria fiata grane 3 
Ch* io trouaua contento ne la vita , 

Hor a e Ila in tempo vien 9 che m è lepgìera 3 
Che non trouo contento altro 5 che in lei . 
Bellori e dolce è morir 3 quando la morte 

E 4 Da 
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Da altri v'ten pianta 9 e non de fi derat a. 

Solo mi vaglia in quefio 5 che la vofiret 
Serui tu riufcir pofifa men grane 5 
Se pur non lece liberta impetrar ui . 

Pir. Or via non Uoglio piu tenermi a badai 
Non uoglio j che mi rompa il cor ne l Jena 
Il dolce ragionar 5 che fa cofiei . 

Hec. Tu mofiri ben 5 che tu fé’ nato in Sciroj 
Che a gli huomint conuerte il cor in /affo* 
T u mojlri ben la crudeltà di lui 9 
Che daua al precipizio i peregrini 9 
Anzi fei tu peggiora che le fanciulle 
Ancidii & ejjo gl'huomini ancidea. 

’ Sbando l hauefle anc'tja nel conflitto 5 
Mentre le fpade adoprauate 5 e Pira 
Vi rifcaldaua 3 a Jfai men brutto fora 
Stato 1 chora fuenarla a /angue freddo 
E brutta cofa far morir il uinto 5 
Se non fi fa morir 9 quando fi uince $ 

Piu quando è Donna 9 e più quando è fanciulla* 
Pur tu puoi effer empio 5 e nocer anco 
Molto più col ferbar la colici uita: 

Dandole longa uita tu le dai 
Cagion di pianger lungamente quefia 
Città disfatta 1 di fuo perduto grado. 

Ahi fiordo * Ei Pha ghermitale uia la fipinge 
Con poca forza . EJfa ui ua giuliua 5 
Deh refi a figlia almen tanto 5 chi io libi 
Gl' ultimi baci da le labra tue . 

And. Ei fie la para^ come Agnello ? manzi. 

Ma 
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Ma tu ricadi o uecchia abbandonata. 
Lediamola di qui . Poh ti amia dentro . 

CORO. 

E ' Gran [ol/euamento a chi fi duole 
Sentir 5 che altri fi doglia ? 

Et a chi piange 9 veder pianger molti : 
Meno mole/la 7 pianto 5 e men la doglia 
Coloro affligger juole 9 
Che s'affliggono 5 e piangono raccolti « 

Non patifeono tanto a fior inuolti 

Gl' huomint in quei tormenti 5 

Oue non fono foli s 

E par che gli confoli 5 

guanto più feco han numero di genti 9 

E c'huom viè più fi lagni 

Nel mal fenza compagni. 

7 ogli via i ricchi 5 togli via i felici j 
Che d'oro han piene l' arche 
Cui fudan cento 5 e più paia di buoi 9 
E flridono di gran le carra carche ; 
Ipoueri infelici \ 

Alzaranno gl' oppreffi animi fuoi . 

Non par che l effer mijeri cl annoi j 
Se non paragonati . 

Chi d' ogni male è al fonda i 
Non miri alcun giocondo 
t Volto s ma filo i trifli 3 e fconfilatiy 
Che fi profondamente 

'Non 
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Non rimane dolente. 

Via men del cafo fuo fi lagna 5 & ange 9 
Chi rotto in Mar il legno 
Rie our a nudo in peregrini porti ; 

E ben cioè d* acque fa If e anco fa pregno* 

Men fi querela 5 e piange 9 

Chi vide cento altri nauigli affarti y 

Et urtar ne gli fogli mille morti 

Tra le tauole f effe 5 

Che da i mede f mi liti 

Eran feco partiti j 

E come ancor quelle procelle fi effe 

De gli Aquiloni auerf 3 

Gl* habbian rotti * e fommerfu 

Frifo 5 quando gli cadde la forella 
Dal dorato montone 
Nel Mar$ fi dolfe di patir ciò fola. 

Ma con la fuor a fua Deucalione 

Non chiamò coti fella 

La forte •> che gli tolfe il patrio fuo lo i 

Perche de gl* altri un infinito fiuolo 

Vede a pericolare 9 

Mentre* l {alato flutto 

Crefcea coprendo il tutto j 

Ne p area fuor del Mar altro 5 che Maree 

Fu quercia minore 

DÌ ruma maggiore « 

Radoppia*l nofiro grido 5 e*l nofiro pianto* 
Che farem da le naui 
Nemiche quinci 9 e quindi feparate. 

Fin 
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Fin qui J offerti ì ma/i habbìam men graui j 
Perche unite habbìam pianto : 

E quel de l'un a F altre ha confolate • 

Hora y mi fere noi y farem portate 
Ne gF alti flutti y e fempre 
Mancar vedrem le fpondey 
E fempre accrefcer Fonde > 

Ne Jiay chi pur un poco il duol ne tempre j 
Che fai volti nemici 
Vedrem lieti y e felici . 

Quando verrà l'alto Ida al nojlro tiglio 
Per la di/l an za afcofoy 
E le macchie vedrem de F Afa apena j 
A la fua Madre il fanclul curiofoy 
E la vecchia al fuof gl'io 
Vorrà moflrar que/la Troiana arenai 
E dirà ( volto a la prora la fchena ) 

Leuando in alto il dito e 

Là v è dì fumo al Cielo 

Serpe qua l grò jj o veloy 

llìon fu y che tutto è in polue trito ì 

A fegni così frani 

Vedran Trota ì Troiani • 

Dura vicenda de le cofe human; : 

T anta gloria fi folue 
In atro fumo y e in polue . 

Il fne del quarto Aitai 
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ATTO quinto: 

• > He cui a y Coroy Nudrìce l 

R Endero queflo cenfo dì adirare 

Altrui 5 il qual fu a me dato piu volte] 
Mi gettare d* Agamennone ai piedi . 

Ho ben grande argomento di pregarlo j 
E mouerlo a pietade . Et fa da quanto 
Dolor venga n trafitti i padri y quando 
Lor s*immolan le figlie . Pregherollo 
Per quel P amorfe quelli abbracciamenti] 

Che gode di Caffandra mia figliuola. 

Ben che ciò mi flia maly forza è y eh* io lafcì 
Da parte ogni rifpetto 3 ogni vergogna « 

Non è decoro a me ferbar decoro. 

S*haurò l* Imperador di quelle naui 
In mìo fauor 5 di che temer poi deggio ? 
Pirro par implacabile , & irato , 

Ma non voglio per queflo di f per armi. 

Non è cofa mutabil piùy che Pira. 

Ed 'l fuo padre anco ineforabil anco . 

Pur 
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Pur fi piegò per mio marito ai prieghi » 

Mi* abbandonerò trilla ai piedi fuoii 
Piangerò 5 pregherò 5 griderò tanto 3 
Che gli farò conofcer ^ quanto fa 
Brutta cofa in un figlio tifar morire 
XJna fanciulla 3 che fu tanto in prezzo 
Al padre fuoy che la vale a per moglie . 

/o contenterò 9 rb’ejfa lo ferua 
Al lino 9 & a la lana . / caft atroci 
Fan cangiar anco a i nobili natura 5 
Non pur co/lume . Chi d effer Re lafcìa 9 
Conuien che lafci ancor Panimo grande 9 
Che al Re f deue . Il tenero amor 9 c hanno 
Le Madri ai figli -i effer le face fpeffo 
D i fe minori . Pur fe Pjliffena 
Rimanga viua 5 vma pur che vita 
Dishonefla fi voglia . Non è vita 
Si ria 5 di cui non fa peggior la morte . 

Cor. ffuefta fentenza contro 
Al tuo j olito file 
Mofì r a ben 3 che tr a fitta 
Sei più da pajfion 3 che da ragione . 

Hec. Pajfion j 0 ragion s d* altro non curo? 

Che di faluar la vita a quefla figlia 
Dica io pur con tra me ? Je aiuto lei . 

Io trouerò tra quei Proceri TJ li ffe 3 
E gli r ac cor darò ? che fendo in Troia 
Sotto mentita ve fi e un dì venuto 
A /piar gP apparecchi de la guerra 9 
He Una lo conobbe j & a me fola 

Mofi 
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Mojlrollo 5 e f e f 2 per , eh' egt era XJ/ijfe t 
JB che mi fi gettò piangendo ai piedi 
Misericordia dimandando 5 e vita. 

S’ io mi commojfi a le lagrime fue 9 
Non fi deuei commouer a le mie* 

Io mi commojfi 3 e lo rìdujfi faluo$ 

E fuor lo mi fi de la porta Seia. 

Se fruijce per me la luce 5 e’I giorno 5 
Potrà negarmi la facondia fua * 

O fe non quella’) il fuo filentio almeno?' 
Mi fi potrebbe dir 5 che v è Calcante 5 
Che è quel 5 che perfuafo ha la fua morte 
Può Calcante Mini/lro ejfer de i Deì^ 

Et ejfer empio a P innocenti figlie* 

Con foaui 5 e con ^ aldi prieghi Orfeo 
Di man tolfe a Pluton la fua Euridice • 

U fi amo noi preghiere ardenti 9 e dolci ♦ 

Io fo ben come piegan poche volte 
Le preghiere de I un £ altro nemico 9 
Da cui egli fi tenga ingiuriato ; 

Ma non priego per Paride -, non priego 
Per Hettore , non priego per alcuno 9 
Che gl habbia offe fi Io priego folamentt 
Per una verginetta immacolata ; 

E non priego 5 che a lei rendano il Regno 9 
Ne pur la li ber t ode. Io priego folo 9 
Che ref i viua 9 e ferita a chi fi voglia • 

Mi negheran così pie ciò la co fa ? 

Cor* Non dourebbono certo 
finiti ejfer di pietade i 



Benché 






So a r r o: 

Benché nemici crudi 
Contra una fanciulletta . 

Hoc. Hanno la guerra lor con le fanciulle f 
Mi dicono 5 che Achille la dimanda j 
E c'ha patto con l'auolo Nettuno 
Dì affogar tutte quefte mille naui 9 
Se non fi fparge il fangue di co(lei 
Sopra l fepolcro fuo . Ma non diffido 
Di non pregar sì 9 che fi plachi Achille « 
Sì niega la pietà difficilmente y 
A cui s'ha amato una fiata . Tutto 
Che fouente fi sdegnino gl* amanti 5 
Rimettono gli sdegni facilmente 9 
Sia di che graue ingiuria effer fi vegliai 
Chi refi a per viltà da 1 $ difefa 9 
Si fa della fua caufa traditore . 
farò ogni indegnità . Per quelle nani , 
Che m'han diflrntta 9 pregherò Nettuno , 
E pur Nettuno partegian di T roia 9 
Perche fa ben con che Regale fpefa 
Gli fu dal mio marito edificato 
Quel magnifico T empio 9 doue ogn' anno 
Ne la ve zzo fa T enedo fi honora s 
E fa ben quante vìttime da quefla ~ 
Vecchia infelice ne la buona forte 
Furono offerte in fu gl Altari fuoi. 
lo non poffo mai creder 9 che non faccia 
Tutto quel 9 ( he potrà per mio feruizio 
Cofiei non nocque ad alcun huomo mai 9 
E fu fempre dinota a tutti i Dei * 



/ 
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Cor. Scindi vìen tutta aflhttx 
La Italia di tua figlia $ 

O conte è trifta in volto * 

Hcc. La mifera graffi andò fi le gate 

La feguì all' hor , che me la tolfe Pirr<x 

0 altra Madre de la mia figliuola , 

Che fi ponno ben dir Madri coloro ? 

Che lattano col J angue de i lor petti 

1 figli , forfè non meno di quelle ? 

Che gli han nel proprio ventre concepiti , 

E partoriti ? fammi compagnia 
fin a le tende del figlimi d'Atreo . 

7 » mi farai per via compagna andando y 
E pregando cola mi aiuterai . 

Nud. Oime mi fera me : Doue vuoi gire £ 

A che vi vali per cui pregar diffegni ? 

Hcc. E perche men ricerchi ? non lo pen/ìl 
Per la comune noflra figlia . Sai ? 

Che non ho più di che curarmi cC altri , 

Nud, Ne di lei certo hai più di che curarti . 

Oime Madre infelice . Poliffena 

Eù,e non è ? vijf ? te non v tue. Hec. Ahi laffa 

Come fù ? come viffe f Nud. Poliffena ' 

A dirlo chiaramente tnfomma è morta. 

Hcc. Sì tofiof Otme sì tofiof e perche dunque 
Viuo io ? che non fon più fuori, che nulla? 
Oime mifera me : Non ho più doue 
Riuolger gl' occhi? o ricourar me fleffa . 
Vieni? e le luci mie racchiudi Morte . 

Nud. 0 te Vecchia infelice . Ecco la morte 

. . E T'ha 
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T'ha pur udita un tratto . Ecco tu fei ■ 
Caduta . A me par crudeltà Pa ttarti s 
Ma oime tu rejpiri 5 /« reumi 3 
^4 /« mifera tra quefie 

Mifcrie t A che non muori f H. Oime la morte 9 
Cut era corfa in grembo disperata , 
i^r <& /<? wi/’ rejpinge. I torno lajfa * 

I torno lajfa al mio dispetto in vita. 

Beh fel duol de la morte di mia figlia 
Tanto non è , che a la mix morte bafli 9 
Narrami il modo ? co V qual ella è morta : 

II modo mi far a forfè morire • 

Nud. Lo narrerò 5 fe'l freddo animo mio 9 

Che fa tremar le membra a ricordarlo 3 
Sara b a/l ante a fofener la voce 9 
E la lingua dal pianger impedita 
Mi lafcerà formar parola intiera . 

10 ti potrei dir meglio ogn altra cofa 9 
E tu Hecuba af col far la. Sia pur certa 9 
fonando l'udrai 9 eh' ejfer vorrefli J òr dai 
Liquefatti conutemmt auer due volte 

Cl' occhi pregni di lagrime in duo fonti 3 ' 

11 una fuenar ueggendola tua fgha 9 
L' altra narrando il cafo tuo fune/lo. 

Cor. Bafia'l proemio homaì 3 
Vieni a la narrazione . 

Nud. Il fepolcro d' Achille è fu la riua 
Bel promontorio fertile Sigeo. 

Lo guarda dirincontro il Reteo guado 9 
E gli battono f onde il fanco ejtremo . 

Ba 
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Da P altra parte lo cinge una "valle i 
Che cresce ad alto tn forma di T entro. 
Q*iui' l concordo f ubito 9 e frequente 
Del popol baffo ^ e de i maggiori troppo 
Auezzo a gli fpettacoli inhumani 
A gara corfe ad occupar il loco . 

Haurefle detto un rapido torrente 
Da le naui ne vien contro. 7 fepolcro ? 

Che crolla 5 e (terza i bofchi , e fajji porti 
Sue Iti con incredibile rotture . 

A veder rumar f ultima parte 

Di T rota eran ridotti anco i T roiani 

Percoff da mirabile fpauento . 

Quandi ecco acce f e preceder le faci 5 
Come precedon ne le nozze apunto . 

Veniua adorna Poliffena 9 e innanzi 
Pronuba iva di T indoro la figlia» • 

T ali nozze maritino Hermione 
( Pian pian pregano i Frigi ) e tal fi renda 
Il adultera fua moglie a Menelao . 

Stauano tutti attoniti mirando 
E gli amici 3 e i nemici. Ella feguiua 
Con gl' occhi baffi 9 come honejla fpofa 9 
E la nobil vergogna 9 e [ allegrezza 
Pacean 9 che la beltà condotta al verde 
Le rifplendea nel volto oltra Pufato . 

A me ( che riho pur conofcenza piena ) 
Parca più grata y e più merauìgliofa 5 
Che non m era fin qui par ut a mai. 

Così 7 lume di Febo è via più dolce 5 
' i 7 i Quan • 
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Quando già. già /la per cader lafcìando 
La fu a vicenda a le forgcnti /Ielle. 

Non amor 9 ma pietà ( che 'n que/lo cafa 
Ce/fe amor a pietà ) tra/fe da mille 
Fianchi i fofpiri ■» e da milP occ hi V pianto. 
Anzi (oh che dico ) in quel campo fi grande 
Non haurc/le veduto un occhio afc/utto. 

Ma cht da l 1 ornamento de la forma > 

Chi da Pttade tener eli a-) e verde y 
E chi da Pimprouifo mutamento 
De le cofe del Mondo era commoffo • 

Poi tutti tnfieme da P animo grande y 
Con ch'ella andana intrepida a la morte . 
Suol len 5 diceany lungi a la morte alcuno 
Sprezzar la morte y che la teme poi 5 
Quando Pha innanzi } Ma coflei la J prezzi 
• 7 “ unto più y quanto più vicina Phauc . 

Parca 3 che la fanciulla in fonema f o/fe 
Honoratay sì lieta iva •» e contenta} 

E eh * abbattuti f off ero gP Argiui 5 
Sì (lana no piangendo 5 efofpirando. 

Cor. E non valfer le lagrime -, e i fofpiri •„ 

Di tante genti'y e'I generofo core 
Di fi Regia Fanciulla 9 
A metter campa (fon ne i Re Facenti 
Nud. Am i non pur 1 Principi I. aceni 
Si coperfero t uolti folto i manti y 
Ma chiudendo le luci il Sol fi afeofe 
r r ra le più folte nuuole 9 abhorrendo 
il ueder sì nefanda iniquitade. 

Hec. 
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tìec. O duri 3 o duri 3 9 più che pietre duri * 

Fui s mifera 3 feconda in partorire 
Pei nemici trionfo 3 e per me pianto. 
Crede a , che fofii nata a goder vita 
T ra le Corone 3 e fei nata a patire 
Morte fopral fepo/cro del nemico . 

Nud. Pirro 1 che apprejfo lei feguiuafauendo 
Il fale-i e* l ferro apparecchiato 3 e cinto 
1 fianchi 3 e l capo di purpurea benda 5 
Le pajfò raddoppiando i paffi innanzi j 
Ma ei non fu fi toflo foprdl monte 
Ne la cima del tumulo paterno 3 
Che la non pigra vergine Ila 5 e fettza • 
Effer tirata 3 0 J pinta 5 od effortata 
Gli fu vicina 5 e difdegnofa in volto 
Si facea tutta incontro a la percoffa . 

O nouo mojiro * Ognun vede a 9 che a lei 
P arcua tardo ad ammazzarla Pirro . 
Calcante iui portato hauea dianzi 
In un gran bacii d* oro un ferro 5 il quale 
T agitando da due parti hauea la punta s 
Chaurebbe penetrato ogni diafpro. 
fdpe/lo tolfe in man Pirro 3 e f uff ur andò 
Preghiere occulte agl infernali Dei 5 
Par e a imitar a le ftte nozze il padre. 

Poi con alto fermon da tutti intefo 
Fu fentito pregare in quefia forma . 

O figlio grande di Peleo 3 mio padre 

Accetta queflo facrifcio puro 5 

Che ti porge 1 l tuo fgl’Q 3 e tutto V ttmpol 

Vieni 
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Vieni 9 e'I vergine J angue intatto bei y 
E Jìa propi fio al tuo campo 9 al tuo figlio y 
Acciò poff amo fcior le noflre naui 
Da i Erigi porti con fecondi auguri y 
E far ritorno ai di fiati alberghi. 

A quefio alzò la voce il Campo tutto y 
Et humili pregar ? che cosi fojfe . 

Cor. O come han g>ufli i preghi 
Innocenti le mani y 
Come merlano ben di effer uditi . 

Nud. Pirro y come fe /le fife in dubio alquanto 5 
f$ual doue fife ferir la gola-> di petto y 
Che gli era y e quefio y e quella parimente 
Da la fanciulla con gran core offerto 5 
Soprafedeay nè l*un feria y nè l'altra > 
Ond ella forfè dubitando y ch'egli 
Lq cominciata im prefa abbandona Jfe 5 
O /ter pietade y 0 per //wor dV /are 
Misfatto 5 che fpiaceffe al fommo Giouey 
E [[orlandolo ufo parole tali . 

Via Pirro 5 che più badi} A che più penfìf 
Hai tu al debito tuo da afpettar altro l 
O gran, vergogna 5 e confu fon d*un huoma. 
Par ai Dei voti 5 e ritardarli poi. 

Eorfe hai timor di commetter peccato y 
Di ancider chi non voglia effer ancifa * 

Io così mi contento y e folo chiedo 
Pre/la morte y oue vogli effer clemente 
E non ho da pregar quefio y 0 quel Dioy 
Che pie taf 0 di me faccia vendetta. 

Dammi 



Digitized by Google 



«§> V ' 1 N T O. 87 

Lamini tu pur la morte allegramente y 
Che vittima gioconda al padre facri. 

Hec. O figli* fanta 9 0 crudi Antropofagi * 

La douean giudicar degna dì vita , 
Veggendola sì pronta andar a morte. 

Ma forfè tra fe di fifero auerfando : 

Stella non può morir più d'una volta y 
Almen quejl' una volta duri affai. 

Nud. Refi ai confufa all' h or da la trijlezzOy 
E per l' offa fentii qua fi in un punto 
Correr un ghiaccio y che*l timor vi fparfe j 
Onde non hebbi mente a la rìfpofla . 

Vidi ben Pirro all'hor 3 che a braccio aperto 
( Oime nolpoffo dir fe non piangendo ). 
Stimolato da Il Itffcy e da Calcante y 
ffiual da duo ferpi di quel J angue ingordi y 
Ad efpedirjiy tutto' l ferro immerfe « 

Nel petto de l* auorio 5 e de la neuey 
E cauandonel poi 5 per quella fi e [fa 
Ferita entrò la morte , ondi uf ci' l f angue. 

Hec. 'Termina qui la tua mi f erta y figlia y 

Iua mia non già 5 che più fi auanza fempre. 

Nud. Ne morendo però y ne Rabboccando 
La gentil figlia tua depofe a ncora 
LI animo generofo . In modo cade 
Boccony quafi con impeto y e con iray 
Che amar par e a di per co ter la terray 
Dou era flefo il fuo nemico Achille. 

Cor. fifual coti duro core 

Douette effer fra tanti y 

Che 
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Che non empiffc l' aria, difofpiri» 

E la terra di pianto t 
Idee. O Niobe di me mifera meno» 

Che vedefti la morte dt men figli» 

E nel colmo del duol finifli tl duolo 
Col renderti mf enfiata » e dura pietra . 

Nud. Il tran filo » che fatto ha la tua figlia-» 

Non è degno di pianto » ma di lode . 

Hec. E* ben degna di pianto la mia vita • 

Nud. O che cofo vederi* o che J enti ri* ■ 

Batter di palme a palme» incrociamenti 
Di braccia a braccia » ripercojfi petti» 
Stupide menti» in fe comm effe dita» 

Occhi fijfi» altri a terra» & altri al Cielo 
Cor. Cosi ujano ingannare 
I Greci huomini » e Dei . 

Nud. Fu quel bel corpo morto intorno fparfo 
Di mille Arabi odor da mille mani » 

E rimafe fepolto in mezzo ai fiori. 

Ccr. Non hanno a l apparenze ejlcriori 
I,c man pari co l core. 

Nud. Ne flato c molto f opra terra il fangue » 

Che l'ha forbito il peffimo fepolcro. 

Hec. Et anco JoJlener puoi terra dura 
Una cosi nefanda iniquitadef 
Ancor non tiri nel profondo centro 
ffiteflo nemico campo» e feco noli 
fifuefta è la pace» la grada» e la fede f 
fluefìe fon le promejfe nozze o Greci i 
lo mi vuo fitr compagna ai can di Gioue 
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E perseguimi ,0 fce/erati 3 (x empii 
Spauentarouui ombra molefta viui 9 
E furia horrenda agiterouui morti. 

Non farete ftcuri ne P inferno * 

Ne in del , ne in terra da la rabbia miai 
Nud. Oime mifera me-, cojlei fi parte 

Scioltali crin * bieca gP occhi) ardente* l volto* 
E come can rabbiofo intorno f porge 
^ Varia d'urli tremendi * e di latrati. 

. de .'ZrU'rtAjro 

> CORO. 

A Lzati chaue gPhuomrni la forte y 
Don* ir non pon più fufo * 

Se non diuentan Dei) 

Ne prende inuidia * e poi 
Cli tr abbocca sì giufo* 

Che più giufo ir non p annoi 
La luffuria dun folo 5 
La fuperbia di molti 
Spento hann’ogni fplendore 
Di sì chiara famiglia * 

E di popol sì degno* 

E minato un sì pojfente Regnò - 

Il Fine} 
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